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PARTE UFEICIALE

Il N. 422 (Serie secorata) della Raccolta g
eiale delle kggi e dei decreti del Regno contiene il
seguentedecreto:

VITTORIO EHANUELE H
FER GRASIA DI DIO E TER 70142TA MI.T.A BAEltlE

BE D'ITAI.IA
Visto l'articolo 2 della Legge consolare 28

gennaio 1866;
Sullaproposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato pergli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unko. Al Nostro Consolato in Pesth

sarà destinato un viceconsole di prima catego-
ria, il quale avrà residenzainTemeswar e vigo-
drà l'assegno locale di lire 7,000.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munitodel

sigillo delloStato, sia inserto nellaRaccolta ofB-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunquespetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato al Castello di Sant'Anna presso Valdieri,

addi 14 agosto 1871.
VITTORIO EMANUELE.

VIscoxTI VEKOSTA.

Il N. 436 (Serie 2') della Raccolta s/)iciale
delle leggi e dei decreti del Regne contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EHANUELE II
FIR GRABIA DI DIO E FIR TOLORTA DELIA NAZIONE

EB D'ITALIA
Visti i Nostri decreti 26 luglio 1866, n. 2455,

17 luglio, 13ottobre 1867, nom. 3809, 3995, 17
febbraio, 14 agosto e 16 novembre 1870, n. 5532,
5817, 6046;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nel ruolo organico delyAmministra-

zione delle imposte dirette sono soppressi i po-
sti di ispettore compartimentale del catasto.
Art. 2. Sono instituiti nell'Amministrazione

medesima sei posti d'ispettore superiore an'im-
mediatadipendenza del Ministero delle Finanze
(Direzione Generale delle imposte e del cata-
sto).
Art. 8. Le attnali sette classi di agenti deRe

imposte e del catasto sono riunite in due cate-
gone.
La prima categoria comprende le tre prime

classi, la seconda le altre quattro.
Art. 4. Da una classe all'altra si passa per

anzianità, ma il passaggio dalla seconda ana
prima categoria quindi innanzi avrà luogo sol-
tanto mediante esame di concorso che sara dato
annualmente.
A questo esamelpotranno concorrere indistin-

tamente tutti queRi che da non meno di due
anni siano agenti della seconda categoria.
Art. 5. Nel giudizio di merito sul risultato

degli esami si terra conto altresì del maggior
grado di operosità e diligenza dei concorrenti.
A tale efetto ogni semestre il Direttore Ge-

nerale delle imposte dirette, l'Intendente di
finanza e l'Ispettore provinciale deRe imposte
dirette, esprimeranno il loro giudizio sulPope-
rosità e diligenza degli agenti mediante punti,
il cui massimo per ciascunvotante saradi dieci.
La media dei punti così ottenuti da ciascun vo-

tante ed in clasenno dei semestri anteriori de- trent'anni, i quali siano ureati in una delle
termia il grado di operosità ediligenza del- università o scuole di kypliáneÂel Regnp
Pagente.
Art. 6. Le prove delfessme saranno verbali

ed in iscritto, giusta il programma che Terra
stabilito con decreto del hiinistro delle Finanse.
Il giudizio snila prova verbale ed in iscritto

sarà espresso colla media dei punti ottenuti in
ciascunaprovadacissanno esaminatore, il quale
disporrà di dieci punti.
Art. 7. I concorrenti che in ciascuno dei due

giudisi dipendentidalle prove d'oeame e dal gra.
do dioperosità e diligenza avranno ottenuto non
meno di sei punti medii saranno classificati se-
condo il maggior numero totale dei punti medii
ottenuti in questi due giudizi. Emi saranno no-
minati secondo Pordine di classificazione ai po-
sti vacanti neBa terza classe che è l'ultima della
prima categoria.
Art. 8. I concorrenti risultati nominabili alla

prima categoria dagli esami degli anni ulteriori
saranno inseriti nella lista di classificazione, ee-
condo il numero dei punti medii ottenuti.
Quelli però che stesseroun quinquennio sulla

lista di classificazione senza essere promosm
alla prima categoria ne saranno eliminati.
Sarà permesso a quelli che sono sulla lista di

classificazione il ripresentarsi all'esame, ed in
tal caso verranno sempre classificati secondo il
risultato dei giudizi connessi col novello esame.
Art. 9. Agli esami annuali di concorso pem

posti di agenti delle imposte di seconda catego-
ria saranno ammessi anche gli aspiranti estra-
nei all'Amminatrazione, di età non eccedente i

od abbiano conseguitoundiploma di corso com-
pleto nelle somole superiori di commercio inVe-
nezia, di agricoltura in Milano, navale in Geno-
va o nel Museo industriale di Torino, o nelle
scuole superiori di guerre e marina. Essi non
saranno però nominati alla effettivita del posto
che dopo un anno di tirocþiio, durante il quale
riceveranno un assegno carrispondente allo stis
pendio di aiuto agente di prima classe.
Art. 10. Il numero degli ainti agenti è stabi-

lito insettecento cinquanta.
Art. 11. Per essere ammesso all'esame di con•

corso ai poeti diaiutomgent4basterachePaspi-
rante abbia riportato la licenza liceale o quella
degli istituti tecnici.
Art. 12. I gradi, le classi e gli stipendi del

personale d'ispezione e delle agenzie delle im-
poste dirette e le indennità di giro e di soggior-
no agli ispettori sono detenninate dalla annessa
tabella, vista d'ordine Nostrp dal Ministro delle
Finanze.
Art. 13. Le disposizioni contenute negli arti-

coli precedenti avranno efet(0 col primo otto-
bre 1871.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo delloStato, sia insetto nella Raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decretidel Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addi 31 agosto 1871.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SEI.IaA.

TABELI.A complessiva del personale d'isperione e delfAgensia delle imposte direkte e del catasto col
reparto in categorie, gradi, classi e stýmidio, e colla detenningsione delle indennità di giro agli
Ispettori.

Numero Annua spesa
Denominazione e grado '

:

degli impiegan
d oradoa otiBO TÔN

IspettoriSuperiori• 2 e 28,500

1 9 4,000
Ispettori Provinciali . . . . . . . . . .

s se so 8,500 226,000
8 40 8,000 1

Agenä Superiori . . . . . . . . . . .

81 000 129,000

1 Y 80 8,500 105,000
1 2 90 8,000 970,000

8 110 2,800 808,000

Agenu . . . . . . . . . . . . . . .
4 676 120 2,500 800,000 1,608,000
5 130 2,200 286,000
6 150 1,800 270,000
7 40 1,500 69,000

Aiuü Agenu . . . . . . . . . . . . . 750 800500' 800,000

Indemulaper is spear agiro e di soggiorad secondo i Regia 2,791,500 2,791,500
14 segembre1808 e25 aposio 1863.

superiori ..................... 20,000
Provinciali di 1• ela...

. . . . . . . . . . . . . . . . 15,900 1os,ooo
Provinciali di 2• e 8• elassa, . . . . . . . . . . . . . . 70,000

Totale della spesa . . . . . . . . 2,896,500

Visto d'ordine di S. 3f.

Il 3finistro deRe Finanse: QUINTINO SELLA.

Elenco di promozioni e disposizioni fatte
da S. M. nel mese di agosto sulla proposta
del Ministro dei Lavori Pubðiiei:

Con RR. decreti 5 agosto 1871:
Tartaglini cav. Rafaele, caposezione, pro-

mosso caposezione di 1· classe
Simonini Pietro, segretario di 2* classe, pro-

mosso segretario di 1•classe;
Castelli Cesare, aþplicato di l' classe, pro-

mosso segretario di 2' classe;

pr 1

ap
Mo Alfoneo, id', id. id ;

Negrottomarch. avv. Cesare, ii., id. id'
Giorgi Angnato, applicato di 4• classe, pro-

mosso applicato di 36 classe •
Amaloerti Augusto, id., id' id.;
Serafini Biagio, id., id. id:
Girisoni Giuseppe, id., id.'id.

Con RR. decreti 27 agosto 1871:
Bergamin Francesco, ing. di 2•classe nel Real

CorpodelGenio civile, collocatod'uilicio a riposo
per motivi di salute ;
L'avv. cav. Giovanni Battista capo-

sezione nel Ministero dei Lavori è col-
to a ri so r m roer motivi salute

con Reale decreto in data dieci settembre
1871 lo scrivano di 2' classe nel corpo di Inten-
denza militare, Rocca Felice, venne collocato in
disponibißtà per riduzione di ruoli organici, in
seguito a sua domanda.

MINISTERO DELLE FINANZE.
DIRESIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLS TA858

BUGLI AFFABI.

Esami di concorso dei colontari della carriera
superiore dell'Amministrazione del Demamo e
delle tasse per passare ad impiego retribuito,
e di coloro che aspsrano ad essere a6ilitati per
la nomina di commessi perenti presso gli uffici
del registro, del bollo e del Demanio.
H direttore generale delDemonio e deBe taase;
Veduti gli articoli 86 e 41 del decreto Rehle

17 luglio 1862, num. 760 e gli articoli 6 e 8 del-
l'altau douwtu Reale 16 nyalle 1070, u. 3743,

Determina:
1• Sono aperti gliesami di concorso dei volon-

tari demaniali per passare ad impiego retribuito
e di coloro che aspirano ad Oisere abilitati alla
carriera di comme680 gGreBŠ0 pf6580 gÏi UÊÏÎCi
del registro, del bollo e del Demanio.
2• Gli esami avranno luogo nei giorni 13 e

seguenti del prossimo novembre 1871, presso le
Intendenze di finanza di:

1. Ancona- per leprovinciediAncona,Ascoli,
Macerata e Pesaro;

2. Aquila- per la provincia di Aquila;
3. Bari- per le provincia di Bari, Foggia e

Lecce;
4. Bo - le vincie lo

Ravenna e Reggio Emilia;
5. Cagliari- per la provincia di Caghari;
6. Caltanissetta - per le provincie diCaltams-

eetta e Girgenti;
7. Catania- per le provincie di Catania e Si-

racusa;
8. Catanzaro- per le provincie di Catanzaro

e Cosenza;
9. Chieti-per leprovinciedi Chieti e Teramo;
10. Firenze- per le provincie di Aresso, Fi-

renze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa,
Pisa e Siens;

11. Genova - per leprovincie di Genova ePorto
Maurizio;

12. Alessina -- per le provinaie di Messina e
Reggio Calabria;

13. EtTano- per 16 þfotincio diÉergamo,11re-
scia, Como, Cremona, Milano, Pavia e
Sondrio;

14. Napoli- per laprovinciedi Avellme,° Bene
vento, Campobasso, Caserta, NapoheSa-
1erno•

15. Pa - per le provincie di Palerîne e
Trapani;

16. Pot€NES- þBf IS PTOTERCi4 ËÎ 0$0034)
17. Rorna-per laprovmeiediPerugla e Romi;
18. Bassari- per la provincia di Bassari;
19. Torino ·-. per le provmcae di AlessandrÍn,

Cuneo, Novara e Torino;
20. Fonesia- per le provincie di Bellano, lhÏaa-

tova, Padova, Rovigo, Treviso, Udine,Ve-
nezia, Verona e Vicenza.

8' Tanto gli enanti di concorso del voloníaxi,
quantoqueBo d'idoneita deglias tialla caÞ
ranta di commessi gerenti conasteranno neBa
risoluzione in iscritto di temi predisposti sopta
ciascuna delle seguenti daterie, clot i
1. Leggedi registro- tasse contrattuali.
2. Legge di registro- tasse di successione
3. Legge di regisp --.. tasse g¡naisi.fi
4. Legge sulla tasse di bollo.
5. Legga sulle tasse di negoziazione, o sulle

tasse di manomarta, o su quelle ipotecarie, o
sulle società ed assicuraziom, ovvero sulle con-

""°°$°.i.ThenIem u ne

a

tivi.
7. Manutenzione degli uflici demaniali conta-

bili.
8. Leggi organiche sull'amministrazione del

Demanio e delle tasse sugli affari esp114 conta•
bilità generale dello Stato.

co

r

a union
di un tema concernente i pruni rmlimanti del
diritto e della procedura civile,
4• I volontari gamaniali e Sli aspiraati alla

carriera di comm06Bo gerente che intendono
concorrere agli emand suddetti devonoprehen-
tare non

' tardi del giorno 28 ottohto 1871
alla Inten di finanza della proviacle a cai
appartengmo la rlarnanandi amms..in=n, serittà
di loro pugno, su carta boRata da centesimi 50
e da east Brmata, mm.nanti i seguenti d6ca·
menti:

Quanto si dolontari:
a) R decreto di nomina a volontario clie deve

essere di data anteriore al 10 a
° 1870 ¡

b) Un certificata deR'Inten deMa pro-

zione, d'intelligenza e di so erzia nell'adempi-
mento dei suoi doveri;
e) La prova di aver prestata la maBeverla

non infer2ore a quella prescritta dalPartloolo 35
del Regio decreto 17 luglie 1862, n*780.

Quanto agli aspiranti alla carriera -

di commesso gerente:
a) L'atto di nascita, da cui risulti che Fetà

dell'aspirante non è minore di diciotto auntàò
maggiore di trenta;
b) Un certificato del sindaco del dondeDio

dell'aspirante dal quale consti esser egli ita-
liano e domiciliato nel regno, di aver s
tenuto una condotta irreprensibile e di
la pubbhos egisna.innn;
c) Un certificato di penshth, bome a consen-

tito dall'articolo 18 del regolamento approvato
con Regio decreto 6 dicembre 1805, n• 28&4,
rilasciato dal cancellieredel tribunale correzio-
nale da cui dipendo il laogo di nascita delFasþi-
rante;
d) Un certificato medico di sana costituzione

fisica;
e) Un attestato cheproylaverePistantefatto

un corso completo di studi finnual•11 o tecnick
Firence, addì 11 settembre 1871.

Pern Diremre Generale
A. Ersacar.

APPENDICE

(14)

LA SCALZA
BERTOLDO AUERBACH

Prima versieme italiaak di E. DEBENEDETTI
approvata dalPlatore.

(ContfNERBÑONe- Vedi n. 252)

Pel villaggio non c'era più tregua : tutti si
erano messi in moto. I barroccini a un cavallo
o a due, di quello o del vicino villaggio, corre-
vano a gara per la strada.
La Rosina sall a cassetto col fratello e la

Scalza dietro nel cestone.
Finchè si attraversò l'abitato la Scalza ten-

ne gli occhi bassi vergognandosi di se stessa,
e non li alzò che quando fu giunta innanzi alla
casa paterna. La nera Maranne la salutò dalla
finestra, il galletto rosso dalle catastedelle legna
chiocciò, e il sorbo susurrò : Buon viaggio!
Si passò per la valle dove il Manz spezzava i

sassi e poi pel prato del sambuco. Vi era una
vecchia a guardia delle oche, e la Scalza la
salutò amichevolmente del capo.
- Ah, com'è possibile che io passi qui coal

ben messa, così superbamente ! Di qui a En-
dringen c'è•una buon ora di cammino e appena
saliti in vettura ci tocca già discendere.

La Rosina era salutata e complimentata da
un gran numero di conoscenti che le chiede-
vano:
- Che è ima sorella di tua cognata questa

che è venuta teco ?
- No, è 60ÎŠBB40 BOStra 80TTS- rÎSg0BÔGTS

la Rosina,
Parecchi mendicanti di Haldenbrunnen con-

venuti colå, guardavano la Scalsa stupefatti,
chè non la riconoscevanopiû, e solo dopo averla
squadrata lungamente, qualcheduno cominciò a
dire :

- Gua'! è la Scalza!
- No, ð soltanto nostra serva!
Questa parola « soltanto a era una trafitta al

cuore della povera Scalza. Tuttavia si faceva
subito coraggio e sorrideva, poiché una voce in-
tima le diceva: -non lasciarti guastare lagioia
che provi da una parolaccia. Se cominci a im-
permalirtene, ad ogni piè sospinto camminerai
sulle spine.
La Rosina pre6e laScalza daparte, e le disse:
- Tu intanto va un po'alla piazznola del

ballo o dove troverai qualche conoscente. Ti ri-
vedrò poi alla musica.
La Scalza si trovò 11 come abbandonata, e

le pareva di aver rubato gli abiti che aveva in-
dosso, e di non aver che fare in quél luogo dove
non era che un'intrusa.
- Come può darsi che tu ti trovi a queste

nozze? -- domandava a se stessa, sentendo una
granvoglia di tornare a casa.Essa se ne andava
su e giù pel villaggio, e capitò dinanzi alla bella

casa che era stata fabbricata per Brosi, e dove
pure si vedeva molta gente e molto viavai,
perchè la mogliedell'ingegnere ispettore vi ve-
niva a passare l'estate con la figliuolanza.
La Scalza seguitava a girare di qua e di là

senza guardarsi attorno, desiderando tuttavia
che alcuno la chiamasse per accompagnarsegli.
All'estremità del villaggio si abbattè in un

leggiadro forestiere, che entrava cavalcando un
bel leardo.
Vestiva una foggia campagnuola che gli stava

a pennello. Ad un tratto si fermò, appoggiò sul
fianco la destra, in cui teneva lo scudiscio, e
collasinistrabattendo sul collodel leardo, disse:
- Buon giorno, bella ragazzina! già ristucca

di ballare?
- DeRe domande inutili sono riatucca- fu

la risposta.
E cavaliere andò oltre, e la Scalza rimase

per un buon tratto dietro una macchia di noc-
ciolo, figurandosi chi sa che cosa, mentre le

guance le si infocavano dalla rabbia contro se

SiOBBS per ÎS riBgOsta iBSOISBÉO AdUSS dOmando
innocentissima.
Questa mortificazione e un incomprensibile

commovimento dell'animo lemisero sulle labbra,
senza volerlo, questa canzone:

Due giovanidiAllgän
Si volevan tanto bene....

Quel giorno si era annunziato a lei foriero di
tanta gioia, e in quel momento si sarebbe desi-
derata la morte.
- Addormentarsi qui dietro questa macchia

e non isvegliarsi mai più l sarebbe pure la bella

cosa! Gioie tu non ne devi avere ; dunque per-
chè affannarti tanto ? Con me cantano i grilli
fra l'erba, la terramanda un vapore caldo euna
capinera cinguetta, cinguetta e mi sembra che

vada sempre ricercando nuove voci pià profon-
de e non si contenti mai, perchè non può dire
come vorrebbe quel che ha proprio in cuore.

Lassù cantano le allodole e ogni uccello canta
per sè, senza che alcuno ascolti l'altro o si ac-
cordi con lui, epure tutto è.....
In vita sua non le eraaccaduto mai di addor-

mentarsi di pieno giorno, e peggio ancora di

mattino. Si era tirata sugli occhi la pezzuola
del capo, e un raggio di sole veniva in quel
punto a baciarla sulle labbra, che nel sonno
teneva tuttavia chiuse come imbronciata, e ad
imporporarle il roseo del mento.
Dormita una buonaorettasi destòin sussulto.

11 forestiero cavaliere dal bel leardo era venuto
cavalcando vicino a lei, e in quella il caval-
lo alzava le zampe davanti per pestarle il
petto. Per fortuna non era che un sogno e l'Am- |
rei si guardò attorno trasognata come se fosse

caduta dalle nuvole. Guardò da una parte e

dall'altra e poi se stessa, ma il suono della
musica che sindiva dappertutto, s'inpamminò
con nuova lena verso il villaggio, dove ogni cosa
era anche più animata di prima. Sentiva che
1 sonno le aveva dilegnato dal pensiero tutta

la confusione delle vicende di quel giorno. Or-
mai non avevano che a venir ballerini, ed ella
avrebbe ballato fino alla domane, senza riposa-

re e senza stancarsi mai. B vage rólisore ,
del

sonno di fanciulla le stara tuttora dipinfd in
volto, ed ella fissava ogni cosa con meraviglia.
Andò al ballo, dove trovò sonatori che sank

vano alle panche, perchè non vi erano ancora
ballerini; soltanto la fanciulle che quel giorno
si erano prese per servire gli ospiti, comihaia•
rono a ballare fra di loto.
Zaccaria dai carvi guardòper un buon tratto

la Scalza e poi scosse la testa. Pareva davvero
che non la riconoscesse piiL
L'Amrei, rasentando il muro, male tornò. Si

abbattè in Domenico del Farchenbauer,.che.in
quel giorno andava in visibilio dalla colto
tentezza.
- Di grazia - diss'egli-checquesta gie

vine ò degli invitati?
- No, sono sono soltanto la seWs, e vanni

colla mia padroncina, la Boeina, figlia del Bor
delbauer.
- Bene; allora va al podere, dalli padron,

cina, e dille che ti mando perchè l'ainti: oggi
non c'è braccia abbastanza quanto bisogD&Jb
casa nostra.
- Volontieri, perchè siete voi- disse FAmt

rei, e s'incamminò.
Strada facendo, simise aþensare e ripensate

come Domenico fosse stato servitore anche lui,
e..... e..... ma già tali cose accadevano tina volta
in vent'anni. E ha sudato sangue per divenire

proprietario, ah! gli è pur gravel
L'Ameile, moglie del Furchenbaner, diede
il benvenuto all'Amrei, che nel proferirlo i suoi



GAKERITA UFFICIALE DEL REGNO DTRAI.IA

-MINISTERO DEI LAVORI'PUBBLICI

PROSFETTO dei predetti delle Ferrovie del Begee dal 1° gennaio al 31 Inglio 1811, la contrente een quelli del 1810 (dedotta l'imposta del decimo).

Alta Italia Romane Ieridionall Calabre·Bicale Terime-Ciri Mescemisle Barie Totale

1871 1870 1871 1870 1871 1870 1871 1870 1871 1870 1871 1870 1871 1870.
'

1871 1870

Provente aisolate. Ch 2805 Ch. 2805 Ch. 1511 Ch. 1511 Ch. 1307 Ch. 1307 Ch. 628 Ch. 506 Ch. 21 Ch. 21 Ch. 27 Ch. 27 Ch. 26 Ch. » Ch. 6320

Mese di Implio.

Viaggiatori . . . . .
. . . . . - ·

· • • . .
2,767,800 2,765,086 1,118,757 956,941 757,211 902,051 146,870 122,280 24,049 18,142 28,939 '81,457 8,879 a t 14,804095 4,796,157

pg geni . . . . . . . . . . .
. . . . . .

113,501 124,064 56,648 51,556 88,402 80,829 5,550 4,262 188 229 1,084 1,882 45 215,398 212,822

Merci a grande velocità . . . . . . . . . . . .
504,588 381,741 120,596 77,246 108,152 82,328 17,815 9,696 670 452 5,487 5,381 27 766,335 556,844

Morei•ayieeolavoloeità . , , . . . . . . . . . 2,838,683 1,933,278 517,980 402,478 484,899 818,889 82,988 ·86,186 1,421 2,296 8,985 '2Œ,921 1,586 3,88E,952 2,l0Š,W

Introiti diversi . . . . • •
- - • . . . . . . . ,

m > 60,950 22,884 6,759 5,591 2,222 951 442 776 334 470 87 70,744 80,178

Totali diinglio . .
.
. 5,726,162 5,204,169 1,878,931 1,510,605 1,844,923 1,384,188 255,405 178,825 27,850 21,895 40,729 50,623 5,024 a 9,270,524 8,308,7ðB

Nesintecedenti. .
. . . , , . . . . .

.
. . . 31,045,823 29,850,836 8,696,802 8,846,895 6,929,570 5,878,000 1,621,475 938,924 135,175 111,832 202,179 208,085 15,888 > 48,046,407 45,802,641

Totali dal 1· gennaio. .
.
. . . . . . , , . . .

36,769,485 85,055,005 10,575,788 10,357,500 8,274,493 7,212,207 1,876,880 1,112,249 162,525 133,727 212,908 825,708 20,007 • 57,929,981 54,190,896

Diferenge nel 1871. -

in pih. .
. . .

519,993 308,826 10,785 82,080 5,455 5,024 972,109 «

Name di luglio à me . , ,
, . . . . . , 18¾ » ,

in pit. . . . .
1,714,480 218,233 1,062,286 764,681 28,798 20,907 8,726,585

Dal 1° gennaio al 81 luglio in meno. . . .

82,800 m ,

Provente chilometrice
magganguanas as anm atenarciste).

Mase dilaglio . . . . . . .
. 24,254 22,240 14,678 11,801 12,116 12,019 4,818 4,030 15,865 12,800 17,785 26,086 - 2,288 - > 17,871 15,938

Dal.1•gennaio al 811aglio . . . . . . . . . .
22,809 22,456 12,045 11,795 10,901 9,527 5,272 4,503 18,821 10,961 16,491 20,Tit S,191 > 15,917 15,61Š

eresse nel 1871.
in pih . . . . . . . . . . . .

2,014 2,877 97 788 3,065 1,488
Mene di luglio in meno. . . . . . . . . . .

8,251

in pih. . . . .
853 250 1,374 769 2,300 299

Dal 1• gennaio al 81 luglio in,meno. .
. . li,281

NB. Il prodotto deimesi antecedenti viene esposto colle nuove cifre presentate dalle Società in segnito a re*BR-•=inne delle rispettive contabuità.
Nei prodotti delle Ferrovie Romane sono compresi quelli delle linee già pontißcie.
Dal 1• gennaio al 31 luglio 1871 vennero aperte all'esercizio le seguenti nueve linee:

Lentini-Siraensa
. .
chil. 58

Calabro-Sicule Bianconovo-Roccella e 86 *

Sarde . . . . . . Cagliari-Villasor. . .
> 26 a 26

Totale chil. 120

MINISTERO DELLE FINANZE.
agg-SIONESEREB&LEDEL DIMARIO E DEI.LM TAsgE

SUGL1ATTARI.

Esami di concorso ai posti di volontario della
,carriera sapriore delfAmministrazione pro-
,eñaciale del ßemanio e delle tasse sugli affari.
2BdirettoregeneraledeLDemanioedelletasse;
Nedntigli articoli 33 e 34 del decreto Reale

17,lu61io1862, n. 760, e gli articoli 4 e 6 del-
liiltroßecreto Reale 10 aprile 1870 , n. 5746 ,

determina:
,158ano.aperti gli esami di concorso per l'am-

missione di volontari della carriera superiore
nelyAmministrerinna provinciale del Demanio e
deRe tasse.
62• Gli esami avranno luo nei giorni 6 e se-

mmese novembre presso

1. Ancona-per leprovinciediAncona,Ascoli,
11acerata e Pesaro;

!!. Aquila- per la provincia di Aquila;
ß. Bari- per le provincie di Bari, Foggia e

Lecce;
4. Bologna- per le provincie di Bologna, Fer-

rara, Forlì e Ravenna;
5. Cagliari- per la provincia di Cagliari;
6. Caltanissetta- per la provincia di Calta-

, missetta;
7.LCatania- per le provincie di Catania e

Siracusa;
sa. Catansaro-- per laprovincia di Catanzaro;
2. C6ieti-per le provincie di Chieti e Te-

ramo;
10.«Dosenza- per la provincia di Cosenza;
11. Firense- per le provincie di Arezzo, Fi-
-- renze,- Grosseto, Livorno, Lucca, Massa,

Pisa e Siena;
-12; Genova- per le provincie di Genova e

Porto Maurizio;
IO.afrirgenti- per la provincia di Girgenti;
14. provincie di Messina e

15. Milano- per leprovincie diBergamo,Bre-
acia, Como, Cremona, Atilano, Pavia e

.e i Sondrio;
16. M - le

.Provincie di Modena e

17. Napoli- per le grovincie di Avellino, Be-
nevento, Camposmuso, Caserta, Napoli e

Salerno;
18. Palermo - per le provincie di Palermo e

Trapani;
19. Parma - per le provincie di Parma e Pia-

cenza;
20. Potenza - per la provincia di Potenza;
21. Roma - per le provincie di Roma e Pe-

rugm;
22. Sassari- per la provincia di Sassari;
23. Torino - per le provincie di Alessandria,

Cuneo, Novara e Torino;
24. Venezia- per le provincie di Belluno, Pa-

dava, Rovigo, Treviso, Udine e Venezia;
25. Verona- per le provincie di Mantova, Ve-

rona, Vicent.a.
8° Gli esami saranno di due specie, scritto

cioè e verbale.

NelPesame scritto i concorrenti dovranno ri-
solvere:

a) Unquesito di diritto odi procedura civile;
b) Un quesito sui primi elementi di economia

pohtica o di statistica;
c) Un problema di aritmetica sino ed inclusa

la regola semplice di proporzione, colla dimo-
strazione del modo di operare e della esattezza
del calcolo.
L'esame a voce consisterà nel rispondere a

domande sulle materie che hanno formato og-
getto delPesame scritto, e sopra altre nozioni
generali che i concorrenti devono avere acqui-
stato nel corso dei loro studi.

4• I giovani che intendono concorrere agli
esami suddetti devono presentare non più tardi
del giorno 21 ottobre prossimo venturo alla In-
tendenza di fmanza della provincia di loro do-
micilio:
a) La domanda di ammissione scritta di loro

pugno su carta bollata da centesimi 50, e da
essi firmata;
6).L'atto di laro nascita, dal quale risulti

che non hanno meno di 18 nè più di 30 anni
di età;

Un certificato del sindaco del luogo nel
hanno domicilio o stabile dimora, da cui

sia provato che sono italiani ed hanno serbato
Bem irreprensibile condotta;

Un certificato di penalità emesso dal can-
c ere del trib ale correzionale, da cui di-
pende il luogo de loro nascita, in ordine all'ar-
ticolo 18 delregolamentoapprovato con decreto
Reale 6 dicembre 1865, num. 2644;
e) Un certificato medico constatante la sana

loro costituzione fisica;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di

avere mezzi proprii di sostentamento duranteil
tempo del volontariato, ovvero, quando eglino
siano tuttora figli di famiglia, o minori di età, o
manchino di messi proprii, una obbligazione
del padre, del tutore, o di altra persona, dipro-
curarglieli.
Questi documenti devono essere vidimati dal

sindaco locale per la legalità della firma, e per
accertare la verità dell'esposto o respettiva-
mente la possibilità nell'obbligato di corrispon-
dere al contratto impegno;
g) 11 diploma di laurea in legge, ovvero un

certificato emesso da una Università del Regno
o dalla competente Autorità scolastica, da cui
risulti avere eS6i C0mþintO iÎ 00T60 regOÎSTO d'i-
stituzioni civili e superati gli esami relativi, od
anche il certificato d'avere essi atteso con pro-
fitto agli studi legaliin via privata per un anno
intero, prescritto ðall'articolo 4 del Reale de-
creto 1° aprile 1870, nel qual caso occurre inol-
tre la dichiarazione dell'intendente sul previo
adempimento delle prescrizioni impostedal pre-
cedente articolo 3 del decreto stesso.
Firenze, 8 settembre 1871.

Per sT 1xreuore Generale
A. Rroaccr.

PARTE NON UFFICIALE
NOTTETE VARIE

Nelle sedute antimeridiane dei giorni. 14
e 1.5 del Congresso pedagogico sedente aNapoli,
il COngrB680 meÃ©6HBO, SeC0ndo che scrive il

' Giornaledi Napoli, iniziò la discussione sul tema
del quale era relatore Pon. Garelli, e che trat-
tava a dei mezzi educativi che possono concor-

rere a prevenire, temperare e correggere idanni
che denvano dal lavoro eccessivo dei fanciulli,
dal vagabondaggio e dalla colpa precoce. »

Fu ta la seguente proposta dei pro-
fessori Somasca e Fusco:

a Il Congresso fa voto:
« Che in Italia,'come neipaesi provetti nella

vita industriale, esista una legge regolatrice del
lavoro dei fanciulli e delle donne, informata ai

e g di opificii non si ammettano
fanciulli al di sotto di un'età conveniente ;

« 2' Che la durata del lavoro sedentario"per
gli uni e le altre sia regolata secondo i bisogm
i m vuto guar alla degenerazione ed

« 3• Chelad ogni opificio o miniera'sia~unita
la scuola, o sia lasciato almeno il tempoŠr la
necessaria istruzione morale e letteraraa. »

La discussione continuera quest'oggi.
Nelle due tornate pomeridiane è stata con-

dotta a termine la discussione del tema che ri-
guardava a le nuove professioni a cui sipossono
applicare utilmente le donne in Italia, avuto ri-
guardo ai costumi paesani, e come si debbano
preparare, adottando per esse la scuola e il ti-
rocimo. »

Presero parte alla discussione, oltre il rela-
tore car.!Cele6ia, parecchiþratori.gIl§discorso
liin pratico fu fluèllo del pröf. Bomasca, ilquale

vò che la migliore professione per la donna
equellachsaenoPallontana dalla famiglia, e
disse: fate della donna tutto ciò che volete,
purchè la lasciate essere figlia, sposa, madre.
R Corigresso approvò non solo leuconclusioni

della bella relazionadelprof. Gelesia,ma saiche
d e ro ste fyresentaté dai signori Pi-

- B Comitsito Toscano per la Esposizione
agraria, industriale e di belle arti da tenersi
in Forlì ba diramata una circolare colla quale
si annunzia che l'Esposizione annunziata verrà
aperta nella prima quindicina di ottobre.

i.¾'aE shone,
r lo

œ

Essa non fara one dai prodotti della
propria regione a quelli del resto d'Italia: di-
stninnra' premi ed onorificenze a quei produt-
tori che se ne renderanno meritevoli, a qua-
In ne e d'Italia es a o

PAssociazione mm-eLe per la Mostra forli-
vese) žende noto come la Commissione esecutiva
deDa attualmente aperta inMilano,

dalla Commissione direttiva di
q di Farli, abbia acconsentito a lasciar
unapuruun auLim dopo dalusa la piupain, alla
Esposizione forlivese ques prodotti che a singoli
espositori crederanno di mandarvi.
In base a ciò il Comitato porge preghiera

agli esymitori di Milano che volessero concor-

rere suaMostra di Forlì,- a volerne avvertire,
prima del venti corrente settembre, il segretario
del ComitatocavaliereLuigiViviani, inFirenze,
da 0.· San Michele, dal quale verranno rimessi a
corso di posta gli stampati relativi alla domanda
d'ammissrone, il regolamento delPEsposizione
stessa, ecc. Dallo stesso segretario verranno poi
forniti tutti quegli schiarimenti dei quali fosse
richiesto.

- La Gassetta di Mantora reca la seguente
relazione di conferenze agrarie che 6i SOBO $6•

niite in alcuni distretti di quella provincia.
Una assoluta necessità da tutti sentita, scrive

la Garietta, & qtaella del diEondere il piik possi-
bile la istruzione agraria A questo scopo si
eressero cattedredi agronomia in tutti gli isti-
tuti tecnici, e scuole superiori e speciali di agri-
coltura in variecittà, a finediporgereuna istru-
zione agrario-scientifica ed anche pratica a co-

loro che poi per la loro professione destinati a
porsi in contatto cogli agricoltori, ed anche a
dmgere essi medesum aziende rurali proprie o
per conto altrui, possano imprimere i buoni
prmeipii in coloro ooiquah trovansiin rapporto
e da questi negli attri, fino al aemplica colono;
nel modo quasi di una forza che in altre molte
scomponeudosi, giunge da ultimo a mettere in
movimento dei corpi anche molto lontani per
trasmissione di impulsi da un corpo allaltro
fmo agli estremi.
Ma questo modo di trasmissione, deiprincipii

di agricoltura razionale teorico-pratica, non puo
essere se non assai lento, e quindi ad accelerare
possibilmente questo movimento cosìnecessario,
a buon diritto si giudicò che fosse mezzooppor-
tuno portare l'istruzione almeno sopra qualche
arenmento di 9ericoltura e di rnreln anonomm.

nei centri più popolati delle campagne. Fu que-
sto il motivo pel quale la onorevolissima Depu-
tazione di questa provincia, seguendo volonte-
rosa il consiglio del Ministero di Agricoltura ,
Industria e Commercio, determinò chenelt<mpo
delle ferie autunnali si tenessero delle confe-
renze agrarie in alcuni capoluoghi di distretto
di questa provincia e ne venne afBdato l'ínca-
rico al professore di agronomia e storia natu-
rale, in questo Istituto tecnico provinciale, An-
tonio Manganotti.
Conosciuti i desiderii dei varii municipi e co•

mizi agrari di quei capoluoghi ove era destinato
che sitenessero tali conferenze, circa ai temi a
trattarsi nelle medesime, il predettolprofessore
si. condusse dapprima a Viadana secondando
anche così il vivo desiderio espresso daquelPat-
tivissimo comizio agrario, il qualecon ogni cura
me avea già spianata la via, e vi tenne cinque
conferenze, nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 agosto
passato.
La prima e la seconda versarono sopra la

coltivazione della vite, la terza e la quarta sulla
confezione del vino: argomento di somma im-
portanza per quel circondario, ove grande è la
produzione delle uve, dalle quali, mediante al-
enne necessarie avvertenze, può ricavarsi un
vino buono e resistente ai viaggi; condizione
questa indispensabile per procurarnela esporta-
zione.Laquintaconferenzaversòsoprala coltiva-
zione della canape, siccome materia prima ali-
mentatrice di una industria locale assai consi-
derevale, cioè la fabbricazione delle tele. L'ar-
gomento medesimo poi condusse a parlare dellè
sostanze concimanti, intorno alle qiiali ed alla
loro añicacia nell'agricoltura era pure desiderio
che venisse trattato.
Ja.spettabile presidenza dellcomizia agrario,

d'accordo coll'onorevole signor sindaco, aveva
disposto che le conferenze at tenessero nel tea-
tro, assai ed elegantemente costruito,
uno dei che rimangono di disegno del co-
lebre B °

na. A questo «Eetto il teatro facon-
Tenientemente illuminato e le conferenze assai
lodorolmente frequentate,-in alcuni giorni me-
glio che da 200 persone, fra la principali del
luogo e dei comum circonvicini, le quali mostra-
rono il più grande interessamento e desiderio

servigi si levò tosto la giacchetta e si fece dare
nagrembiule, per mettersi all'opera.
HacoB'Ameile non ci fa verso, e PAmrei do-

vekte unngiare e bare a sazietà prima di ser-
vire altrui.
, :UAmrei consenti senza troppi complimenti, e
fm dalleprime parole si accattivò fanimo della
moglieAel Furchenhauer per averle detto :

- Sia pure, ma presto, perchèvi dico che ho
gran fame, e non vi ro' far perder tempo con

dir di no.
UAmrei rimase in cucina, e porgeva cosi bene

le cose a chi ordinava e sapeva subito dove e

come, metter mano a tutto che la padrona le
disse:
- Voi due, Amrei, tu là, e qui mia nipote,

potete attendere a tutto e iorimarròcogli ospiti.
L'Ameile dai sette poderi, sopranominata la

Contessa dello strutto, che aveva una riputazione
molto estesa di essere superba e altezzosa, si
comportò con straordinaria amorevolezza colla
Scalsa e la moglie del Forchenbauer le disse:
- Peccato che tu non sia un maschio, credo

che FAmrei ti sposerebbe alPistante e non ti la-
scarebbe andare a casa come tutti gli altri ca-
acamorti.
- Un fratello ce l'ho; ma gli è inAmerica-

rispose scherzando laScalza.
Lasciavelo, disse la contessa dello strutto

-Maeglio sasebbe mandarvi tutti gli uomini, e
ce ne ihnaneesimo sole.
LaScalza non lasciò quella casa finchè ogni

cosa non in riposta a suo luogo, e quando si

levò il grembiule, non aveva nè una macchinz-

sa, nè una sgualcitura negli abiti.
- Sarai stanea e non ti sentirai neanche di

ballare - disse PAmeile alla Scalza, che con
un regalo prendeva commiato.
Ma la Scalsa rispose:
- Che! stanca io? perme gli è stato un pas-

satempo questo. E credetemi, ora che ho fatto
qualche cosa,mi sento tutt'un'altra.Unagiornata
intera di spassi, non saprei come fare a pas-
sarla, e sarà fors'anche per questo che stamat-
tina ero d'una tristezza che non dico altro. Mi
80DÉif0 meZ28 O mezZa, ma ora sono dispostissi-
ma alla baldoria e ballerei con un gusto che
nulla pià, purchè, beninteso, trovassi chi mi
faccia ballaret
L'Ameile non seppe fare maggior onoranza

alla Scalza che conducendola per casa, tal
quale fosse una delle prime possidenti. Nella
camera da sposi le mostrò il gran cofano coire-
gali da nozze, e le aprì i grossi armadi, tinti in
azzurro con suvvi scritti i nomi e Panno, e den-
trovi una bellezza di corredo e di biancheria
senza fme. Ogni cosa legata di nastri variopinti,
e guernita di artistiche nappe. Vi erano sopra
a trenta VO6ti, O POÎ i 10$$i SIŠi, Ïß CUÏÌ8 O ÏA CO-
nocchia co' bei fusi e il corredo pei bambini che
era stato regalato dalle compagne della sposa.
- Oh! buon Dio! - esclamò la Scalza --

quanto dev'essere felice unbambino nato inuna
casa come questa!
- Che saresti invidiosa?- le chiese l'Ameile
- e, risovvenendosi che theeva vedere quelle
cose ad una povera ragazza, le soggiunse:

- Non è Paver di molta roba che faccia fe-
lici; molti che da'lord genitori non ereditarono
che una sola calzasono assai più felici.
- Sicuro, lo so anch'io questo, e non sono

punto invidiosa del bene altrui, tutt'altro; ma
dico che la vostra creatura deve ringraziar voi
e tanti altri della buona fortuna che le è toe-
cata. Gli abiti fatti dalla mamma, questi de-
vono tener caldo il doppio deglialtri. La moglie
del Furchenbauermostrò la sua soddisfazione
alla Scalza, accompagnandola fino al podere
come avrebbe usato con chi possedesse otto ca-

valli in istalla.
Quando la Scalsa arrivò, fervevano già le

danze.
Da principio ella se ne stette timidamente in

disparte. Odov'era andata la schiera dei bambini
che soleva venirsi a sollazzare e a pregastate la
gioia dell'adolescenza ? Certo ci doveva esser

stato una proibizione del governo; ilpievano, il
maestro di scuola dovevano avere loro inter-
detto di andare a vedere, e più ancora di fare le
loro ridde al suono di quella musica, come usa-
vasi quand'era bambina l'Amrei.
Anche questo è un altro eccidio commesso

dalla gente officiale.
Il guardaboschi che solitario passeggiava sa

e giù pel piazzale già sgombro e soltanto per-
corso in fretta ora da questo, ora da quello, al
veder la Scalza, le mosse incontro dicendole:
- Buona sera, Amrei, e così vieni anche tu?
L'Amrei trasalì e divenne smorta come un

cadavere; che avesse commesso (qualeshe cosa

contro la legge? o fosse entrata in istalla col
lume scoperto?
Fece un esame retrospettivo deBa sua vita q

non trovò nulla di colpevole. Naegli la trattava
con una famigliarità come se l'avesse arrestata
altra volta.
Ella se ne stava là tremante come una rea, e

finalmente potè rispondergli:
- Tante grazie, non lo sapeva che tra noi ci

dessimo del tu. Che volete da me ?
- Oh! oh! che superbia, nontimangio mica

rispondimi soltanto a modo. Perchè fai la cak

tiva a questa maniera?
- Io non sono cattiva, non fo male a nes-

sano e sono una povera grulla!
- Via, non mi far tanto la semplicions!
- O chi v'ha detto come io sia?
- Lo so perchè vai giostroni col lume.
-- Che ? Dove mai ? Dove sono andata gio-

stroni èol lume ? Quando vo' nella stalla prend
sempre una lanterna.
Il guardaboschi rise e diBSO :

- Con quelli occhietti neri, con quelli vai
giostroni: vedi, i tuoi occhi sembrano proprio
due globetti di fuoco.
- Levatevi di qui, che non prendiate fuoco,

che colla polvere che avete nel cartucciere po-
treste saltare in aria.
- È bell'e vuoto - disse il guardaboschi

confuso, tanto per dire qualche cosa- Na ta
mi hai già abbrustolito, sai.
- Non me ne accorgo; vi veggo intatto. O

basta, lasciatemi in pace una volta.

- Io non ti tengo punto, la mia cavalla che
morde la greppiä. Eh, starebbe fresco quel po-
vero galantuomo che s'innamorasse di te!
- Non c'è bisogno che alcuno s'innamori di

me- diss'ella tirando via, come se Pavessero
scioltadi catene.
Andò a mettersi sotto la porta, dove si affol-

Javano ancora molti curiosi e in quella cominciò
per Pappunto un altro giro di ballo. Ella co-

minciò smaorersi qua e la in cadenza, e Tidea
di aver data qubllislezione'la rimise dibuon
animo. Si sarebbe trattenuta volentieri con tut-
t'altri, fuori checonun guardaboschi. Ma questi
non istette guari a tornare, emettendolesi dietro
le diceva mille cose. Ella non gli dava risposta
fingendo di non udire affatto, e ammiccava

quelli che le passavano dinanzi ballando, come
se l'avessero salutata. E soltanto quando il
guardaboschi disse: - Se potessi ammogliarmi
piglierei te- ella gli iispose:
- Prender che? Io non mi do mica via!
Il guardaboschi era contento di aver almeno

Avuto una risposta, e ripigliò :

- Se gotessi ballare con te, vorrei far un
giro.
- Non so ballare - disseTAmrei.
T ue in quel punto la musica, e la Scalza

a forzadi spinte si fece innanzi per cercarsi un
posticino nascosto, e non senti dietro di sèaltre
parole che queste: - Girate tutto il villaggio,
ma non ne trovate una che balli come lei!

(Continua)
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clietempõ tifaggiõÀ fosse cónkto FM ãhe
potessero essere svolti altri argomentidellamas-
simaunportanza per quel circondario.
Da Viadana il professore dovera passare ad

Asolaovö in fatto tenne tre conferenzenet glorm
23, 24 e 25 del mese stesso. Argomento delle
due prime conferenze fa una istruzione sopra
cegli ingrassi di varia natursg pœalle

c om tico conslå W
siccome base della eencimazione, collaaggiunta
di quelle 60stanzeche, secondo i varí bisogni
deue piante, concorrono a conferirgli ellicacia
maggiore. La terza conferenza versò sopradella
bachicoltara, avvisandosi alle norme principali
per l'allevamento dei bachi; ma pin di tutto
trattossi dellemalattie cui vanno soggetti e re-

cípaamente di quelladeicorpuscoli, osi
il sistema più acconcio per la a cel-
lulare delle nova, e per la selezione microico-
piesda eseguirsi sopra queste e sag farfalle,
ed indiaando 11modo per determinarne il grado
di infezione, da eni poter ricavare con probabi-
lità qualche deduzione circa l'esito degh alleva-
menti.
Le conferenze si tennero in una antica sala

del municipio che tuttavia mantiene la disposi-
zione delle sale consigliari dei tempi della glo-
riosa veneta repubblica, della quale ancora vi
si veggono i ritratti di alcuni dogi, e vennero

frequentate, oltrechedalla rappresentanza mu-
6 dal comizio agrario, anchedsiprinci-

eittadini, animati dal desiderio derprogreksi
agricoltura e della &picoltura clío conta in

quel circondario assai zelanti onltori.
Nei giorni 1, 2 es del mese in corso si ten-

seredi simili conferenze a Bozzolo, trattando-
visi pure, a seconda dei desiderii di quel muni-
cipio ecomisio agrario, gli argomenti della viti-
coltura, enologia, confezionamento ed uso dei
concimi, coll'intervento qui pure della rappre.
sentanza municipale e del commo agrano non-
chè di scelto numero di cittadini pià intelli-
genti e solertiagricoltori. Le conferenze si ten-
nero nel teatro e sarebbe stato desiderio che
pià lungo tempo f0680 CORCtŠRt0 per la tratta.
zione di altri argomenti, e sopra tutto di bachi.
coltura, che potranno forseeesere svolti in altra
occasione.
DalPesito delle prime conferenge tenute dallo

stesso prof. Manganotti nello scorso anno a Re-
vere e Volta, e diquelle tenute nel passati giorni,
malgrado ls novità della cosa e le molte occu-
pazioni cainpestri nella attuale stagione, Ë dato
at sperare cori buon fondamento che ne verrà
vangio all'agricoltura di quei luoghi, almeno
circa gu argomenti che vi vennero trattati i
goali sono tutti certamente della massima im-
tanza per ogni luogo, ma sopre tutto per
ove le conferenze furono tenute.

Nel corso del settembre e neiprimi giorni di
ottobre debbono pure essere tenute dallo stesso
professore altre simili conferenzeneiespaluoghi
diGo a, SermideeCastiglione delle Stiviere;
delle q ¡ dopo che abbiano avuto luogo, sarà
par data contezza. È a desiderare che tali ra-
dunanze siano frequentate specialmente dai pro-
prietari, che possono più facilmente compren-
dere i primeipii teorico-pratici che vi vengono
esposti. Quando ciò si ottenga, non è a dubi-
tare, come l'esperienza lo ha più voltead evi-
denza dimostrato, che la luce non abbia a dif-
fondersi anche nei rozzi coloni evincere la re-
pugnanza che trovasi in questi ad abbracciare
alcune utili innovazioni: ripugnanza che cade
ben presto a terra in þresenza dei fatti, e che
anzi non di rado si converte in altrettanto ar-
dore a seguirle, provata la facilità ed i vantaggi
risultanti dalla loro introduzione.

- Intorno a talune deliberazioni più impor-
tanti ed alla chiusura del secondo Congresso
degli agricoltori, adunatosi, come già abbiamo
annunziato, in Vicenza, il Giornale che prende
il nome da quella città scrive in data del 13
corrente:

Fra gli ordini del giorno votati dalCongresso
nell'adunanza generale del giorno 11, ci pmee
notarne specialmente due: quello sul credito
agrario e quello sul credito fondiario, Puno a

l'altró aliprovati alla unanimith.
Il primo pro to, per incarico della sezione

sesta, dal car. Io Bressan, accompagnato da
una datta relazione di esso, e sostenuto con ar-

gomenti economici e storici dal dottor Cesare
Gaeltrini, auona cosi:
« Il Congresso generaledegli agricoltori ita-

liani:
itionkiðerado che riaduWia agriàola na-

sionale non potràmai ragginagere un completo
sviluppo quando non si provveda in guisa che
essa abbisadesserevmficata da'un largo con-

F o il Governo si adoperi a to-
gliere ostacoli che ancora si oppongono
all' degli Istituti di credito, nel eenso
che, dosi dal regime eccezionale della
legge il giugno 1ßo9 e conforme alproget.to di
legge sulla libertà delle Banche, presentato 11 9
dicembre 1870 alla Camera dei deputati, un
egnale provvedunento legislativo abina a siste-
mare leBanche inmodocheadessepossanoacce-
dere senza distinzione di sorta tanto gli agribol-
tori, quanto gl'industriali ed I commercianti;
a Eccita in pari tempo il Governo a oonser-

Vare ed estendere alle operazioni bancarie di
qualunquegenere le disposizioni contenute negli
articoli 6 e 9 della legge 21 gno 1869 circa
la costituzione, notifica, p diflidamento
e vendita del pegno, derogando le norme in
vigore per le leggi civili,eponendole inarmonia
con quella testèpromulgataper la costituzione
dei magazzini generall.
« IlCongresso fir inoltre voti perchè i comizi e

le altre societa agrarie del Regno abbiano ad
accordarsi colle Banche già esistenti (a prefe-
renza le Banche mutue popolari), o con quelle
di cui avessero a provocare la istituzione, affin-
che m armonia cox loro statuti eprocurando le
maggioriagevolezze possibili circa le rinnova-zioni e lamodicità delfinteressegnontitèla got-
toscrizione di un determinato numero di azioni
fra le popolazioni delle campagne, addivenganó
ner rispettivi centri coli alla formazione di
Comitati di sconto fihali. »
Il secondo ortlinattel gioinio, p osto e soste-nato dal cav Felice Puccio, pre ute della se-

none sesta, e membro delConsiglio superioredi
agricoltura, à del tenore seguente ·

« R Congresso generaládegli agricoltori ita-liani, considerando che l'ordinamento del cre-dito fondiario giusta la legge del 1865 non ri-
sponde pienamente ai veribisognidella proprietà

fu inquantoáð il corso a cui vengono
quotatesua nostra Borsa le cartelle fondiarie þ
talmente elerato, che agginatotal' o delPin-
teresse, riesce d'meopportabile aggravio al pro-

del capitale, provveda a&nchè, rendendopikfa-
eilmente collocabili e circolabili le eartelle fon-
diarie, si addivenga in qu Iclie guisa i togliere
leaccennate dißcolta. *
Mercoledi poi, alle or 11 intimekidiane, se-

guiva la chiusara del Con
11 ruhidéntó Chizzolim riassumera i la

del nelle varie sezioni in cui s'era di-
tigo, colPesternare viviisimi rfügrazia-
men cittã di Vicenza per la generosa ospi-
tilita ai:äordata aimembri del Congresso, al Go-
Vernó de1Re che usò anche in questa occasione
ogni possibile larghezza, alla Società degli agri-
coltori italiani, al Comizio agrario di Vicenza,
e agli altri Comizi deBa provincia che coopera-
rono e&cacemente alla splendida riuscita della
rinoionechegioveràemiqentementealpropesso
dell'agricoltura italiana e all'interesse deus na•
zione. Ricordava per ultimo con giusta compia-
cenza come dal Consolato di Francia sifosse te-
stè interrogata la Società degli agricoltori ita-
lianisa otto temi. B Chizzolim si augurava che
alla domanda onorevolíssima la Socielà sia per
dareung taþiente risposta.
Dopo di liii parlarono il sindaco di Vicenza

ed il car Bortolo Clementi.
Da ultimo il commendatore Lampertr'co, rap-

prebentante di S. E il Ministrodell'agricoltura,
mdustria e commercio, così si esprimeva:

a È mio dovere, signor presidente, e lieta-
mente lo adempio, diassicurare il Congresso che
il Governo ha seguito con ogni interesse ivostri
studii solerti. A me tarda di far conoscere -

ticolarmente al Ministro ind tria
e commercio le vostre °

e i nobili
sentimenti dei quali a nome di 'tutti' si fece
degno interprete il vostro onorevole presidente.
In modo speciale richiamerò l'attenziëne del
Governo sopra quei desiderii, che abbisognano
del suo concorso.per ricevere efettuazione. In-
tanto nell'accomtatarmi, non sia. il mio saluto
come di chi fa viaggio con noi yrqualchegior-
no in ferrovig, e quandocilascia, se né dimen-
tica: masia invece il saluto di chi ha una meta
non16ne, una sola meta a raggiungere f lt'pro-
sperita del paese. Abbiatelo dunque come un

augurio ed una promessa: una promessalche
nuus io ommetterò'per cooperare'al compi-
mento dei vostri voti: un augurio ch'essipossa-
no avverarsi. »

Fatta la distribuzione delle niedaglio; il Con-
gresso si sciolse.
La sede della riunione dell'anno venturo venne

fissata a Firenze.

- Il Constitutionnel enumera come segue le
rivoluzîoni fatte e le Costituzioni edite in Fran-
cià da quaranta anni in poi:
I Francesi che hanno da quarantacinque a

cinquanta anni, hanno assistito a quattro rivo-
luzioni la rivoluzione del luglio 1830 - Rel
febbraio 1848 - il colpo di Stato del 2 dicem-
bre 1851 - la rivoluzionedel4 settembre1870.
Hanno veduto dieci mutamenti di governo:

1830, Luigi Filippo sostituisceCarlo I 21848,
febbraio, il governo provvisorio deglfUndici so,
stituisce Luigi Filipp - Maggio, la Commis-
sione esecutiva sostituisce il governo provviso-
rio- Giugno, il generale Cavaignae prende il

presidente perdieci anni - 1852, Pimpero è
proclamato - 1870, il governo della difess na-
zionale prende il posto dell'impero- 1871 feb-
braso, Thiers prende il posto del governo della
difesa nazionale -- Settem6re

, Thiera à eletto
presidente della Repubblica dalPAssetablea na-
zionale.
Hanno obbedito a quattro Costituzionn alla

Cartadel 1814, alla Carta del 1830, alla Costi-
ode de sti 1852, ed

- Fu gia annunziato che le due Camero del
Parlamentodel Capo diBuonaSperanzaavevano
votato Pannessione delle regionMiamantifere.
Sano favorevolissime le notizie chesia quelle re•

'

provengono. Si diceche le licoperte siano
entie straordinärie.
«11amante di 120:caratievenne estratto a

"Duìàit'« Pan, in presenza:•del dottor¢ Ather-
stone, il prima che abbis,¾to l'esistenza
,del asamante nei terreniattualm n'te in eiplora-
Z10BP.

Secondo una letteradel d luglio le snaechine
a lavare la renä funzionavano assaa bene. Ogni
giorno si ottenevano diamatati 11 di eni peso va-
ria dai 5 ai 17 carati.Ron molto sovdate seune
trovano dai 20 ai 60 aarati.
Una città s'innalza come per ine ato in quei

luoghi;vi si trovano case di giuoco, locande,
trattorie e.numerosi maganini

«DIARIO
Rministro della ginatisiadel regnodiPxussia,

dott. Leonhard, ha inauguratela sessione della
Commissione di giureconsulti tedeschi, incari-
cata di, procedere all'drdinamento definitivo
della giustisia civileper tutto PImpero germa-
mco.

La Commissione ò presieduta dallo stesso ini-
nistro della giustizia prussiano.
La Gassetta di Wilimar confenna che lecon-

ferenze complementari, - talative all'eseensione
del trattato tÍi pace, le quali erano state sos-
pese dopo la missione deleconte Arnim a Ver.
sailles, saranno riprese, noni;Veiskilles, come
alcuni giornali avevano dettopma bensì a Fran-
coforte. I plenipotenziari¾cesiÀiŠplomatici
tedeschi ritorneranno a Francoforte por prose-
guire i loro lavori.

Scrivono che la Commissione franco-prus-
siana per la determinàsione dellinnova fron-
tiera ha condotti a fme i suoi lavori nel diparti-
mento della Mearthe e Mosella. I vantaggi ot,
tenuti dalla Germania in seguito alla nuova

delimitazione, sono, al dire della Gazzetta di
Carlsruhe, i seguenti:Je La Francia non confina
più col granducato di Lussemburgo se non per
unalonghezza di due'leghe vicino aLongwy.
La Germania acquista al nord-ovest una popo-
lazione, poco numerosa è vero, ma in maggio·
ranza tedesca e degli stabilimenti metallurgici
di Iirimaria impodTätte lealtare all'ovest,
al sud-est ed al sud di Mets per un raggio di
quattro a sei leghe attorno a questa città ed i
campi di battagliadel 16 e 18 agosto divengono
territorio imperiale tedesco.

Fu nella sidata del 18 dell'Assemblea nazio-
male francese che il ministro della pubblica
istruzione signor Giulio Siäm diede lettura del
messaggio diretto dal signor Thiers all'Assem-
bles secondo che fu annunziato dal telegrafo.
Riservandoci di pubblicaredomani questodo-

comento il cui testo ci è ginato col postale di
oggi, traduciamo qui il giudizio che alcuni gior-
nali parigini esprimono sul medesimo.
R Constitutionnel lo de8nisceun'operadi buon

senso e di conciliatione che collima perfetta-
mente colle necessita della situazione e nella
quale il signor Thiers si mostra pieno di defe-
renza per la volonta del rappresentanti del
paese.
La Patrie trova che in qualche parte il mes-

saggio è prolisso, però non nega che il doca-
mento abbia un gran merito e questo merito lo
fa consistere principalniente in quei due brani
di esso che suonano cosi: « Si tratta di sapere
se il paese debba costituirsi secondo la tradi.
zione del passato, tradizione gloriosa di mille
anni; o se, abbandonandosi al torrente che pre-
cipita oggi le nazioni verso un avvenire scono-

sciuto, esso debba assumere nuove forme onde
seguire tranquillamente i suoi nobili destini.....,
Vi chiedo, signori, se sis molto da maravigliare
che questo problema si agití. E, badate, consi-
derate le nazioni: esse sono quasi altrettanto
turbate di noi per lo spettacolo che noi loro
oferiamo. » In tal guisa, espa la Patrie, il
signort Thiers lo ha questa volta proclamato
ben alto e ben nettamenteLL'Assemblea nomi.
nandolopresidente, non ha'proclamata nè rico-
noscinta la repubblica; il prohlema rimane in-
tatto.

In principio della stessa seduta il signor En-
rico Brisson depose un progetto di amnistia a

favore degli individui condganati o processati
per delitti politici commessi tanto a Parigi che
nei dipartimanti dal 1•genudo 1870 in poi. 11
progetto recava le firme di quarantasei depn-
tati. E signor Enrico Brisson, dopo rammentato
l'esempio di quel che fece la Confederazione
Americana dopo la colossale sua guerra civile e
dopo essersi appellato ai principii della cle-
menza, chiese che il progetto venisse dichiarato
urgente. Ma FAssemblea respinse similedoman-
da, e il progetto fu semplicemente inyiato alla
Conupissione d'iniziativa parlamentare.

LaCommissionenominataap1'A.seniblea col-
l'incarico di proporro le niisÍ1re daprendere, col
concorses del governo, per Pesecuzione _della
legge relativa al soggiorno a Versailles dell'As-
sembles, del potere esecutivo edeiministri, riu-
sci composta dei signori. Dúchâtel, Dallimusat,
Langloir, Malleville, Ricard, Merreillenx-Duvi-
gnaux, De Montgolfier, Hamille,Chatelain, Cail-
laux, Batbie, Daarot, Jouvenal Ravinel e Ce-
EBBRO.

Le ultime notizie dall'Algeria vengono così
compeildiate dai giornali: « Non réstava più
che una frazione dei Beniofenasser non sotto-
messa: quella dei Mazars. Il colonnelle Pon-
sard si è deciso il 29 agosto ad entrare sul loro
terótorio. Egli li sorprese, tolsa loro 1200 capi
di ¾estiame e bruciò le loro capanne. Unaprima
oferta di sottomissione seguì quellaesecuzione,
ma siccome essa non corrispondeva agli ordini
dati, il colonnello ricominciò l'isdomani a bru-
ciare e distruggere. Il 31 tutte 'le armi, li
ostaggi e la prima parte della contribuzione ei

guerra erano consegnati e quindi le truppe ri-
tornavano a Suc-el-Had. Le due colonne Nicot
ePonsard, avendo terminato l'opera loro, sono
fuse adesso in una sola, sotto il comando del
generale,Carteret; esse formano ABord-el-Kra-
mis un campo di osservazione pronía a mar-
iciare al primo segnale. Evvi sempre una certa

agitazione nel circolo di Batna. La situazione à
assai tesa nel Sahara. Tuggurt à sempre occa-
pato dal scerifo Bon-Choucha, ma lii confida
sulPefetto che produrrà l'arrivo della colonna
Sanssier. 11 comandante La Calle fece una sor
tita coronata di successo contro gli insorti della
frontiera di Tunisi, comandati da Keblouti.
I dispacci pià recenti dall'Algeria,decondo la

Pate, confermano queste informationi. Daessi,
scrive il foglio parigino, apprendiamo che l'in-
surrezionedeiBeni-Menassereracompletamente
vinta e che il governatore generale civile aveva

posto sotto gli ordini del generale Carteret in
uncampod'osservazionesituato a Bord-el-Kramis
tutte le truppe che operavano nella provincia
d'Algeri. Queste truppe sono incaricate d'impe-
dire un ritorno offensivo dei ribelli D'altra parte
il comandante superiore La Calle usci con tutte

! le sue forze e distrusse i corpi insorti rifugia-
tisi sulle frontiere di Tanisi.

I lavori e le deliberazioni adottate dall'As-
sembles francese durante questi ultimi mesi in-
spirano al Journal des Débats i seguenti giudizi:

e L'Assemblea nazionale tocca al termine
della sua prima sessione e staper ottenere quel
riposo di cui ella abbisogna, e che ha d'altronde
assai ben meritato. Da 7 mesi che essa siede vi
è prova al mondo che non abbia conosciuto ?
Appena rimessa dal dolore d'aver conchiusa una
Þace necessaria, ma disastrosa, dovè combattere
la più stolta e la più formidabile insurrezione
che mai fosse, e quando la calma faceva ritorno
nelfanimo di tutti, venne Rivet a gettare stor-
ditamente la sua proposta fra l'Assemblea e
Thiers.

a In mezzo alle irrequietudini che nascevano
da questi gravi avvenimenti, e malgrado le me-
de6ime, i nostri rappresentanti elaborarono tre
leggi fondamentali, relative una ai Consigli ge-
nerali un'altra all'esercito e la terza alle fi-
nanze. Nè a queste tre leggi si è limitata l'o-
pera dell'Assemblea, parecchie grandi Commis-
sioni incaricate di esaminare le cause dei gravi
avvenimenti che si sono compiuti in Francia
dalla dichiarazione di guerra fino al 18 marzo,
raccolgono ogni giorno le testimonianze più di-
verse e più estese, e si preparano per tal modo
ad attribuire a ciascheduno la sua parte di re-
sponsabilità nelle sciagare del pese.
« Coloro che vogliono apprezzare con gmsti-

zia l'operato ed il merito dell'Assemblea nazio-
nale non devono perdere di vista che essa ha
fatto tutto da sè ed in una prima sessione. Essa
non ha avuto, come l'Assemblea sotto l'Impero,
lacooperazioneattiva ed illuminata di un Cansi-
glio di Stato e quell'esperienza delle cose edegli
uomini che i corpi dehberanti non acquistano
d'ordinario prima di una seconda sessione. Il
patriottismo ed il desiderio di ben fare che, a
gmdizio di tutti, animano ciascuno dei nostri
rappresentanti, hanno supplito alla mancanza
di un Consiglio di Stato ed a quella dell'espe-
rienza pratica.
« Trovera quest'Assemblea, di cui ci piace

riconoscere la buona volontà, presso gli elettori
quell'accoglienza chemeritaper lasua condotta,
per la sua fatica ? Noi lo speriamo. Malgrado
quella piccola truppa saltellante e garrula dei
radicali che l'attacea, l'Assemblea nazionale ha
nel paese l'appoggio di tutti coloro la cui opi-
nione conts, e puòmettere nelle schiere de'suoi
partigiani tutti quei milioni di francesi che
nullahanno daguadagnare con nuove elezioni. »
Ilopinione pubblica d'altronde non iempre si

inganna e non sempre è condannataalle parzia-
lità ed all'acciecamento dei partiti. E però essa

è grata all'Assemblea della fermezza che ha
spiegata nelle questioni commerciali e finanzia-
rie e della prudente conciliazione che ha spie-
gata ne'suoi delicati rapporti col signor Thiers.
Che se per accidentalità, ciò che è intiera-

mente contrario al nostro sentimento il paese
nutrisse qualche prevenzione contro i suoi rap-

, presentauti, esse svanirebbero al contatto del-
I'eletto co1Pelettore. Ènelsuoprossimoabbocca-
mento coi suoi committenti che ildeputato potrà
conoscereibisogni del pae6e, i difetti delle nostre
diverse amministrazioni, combattere i pregiu-
dizi e ridurrenelle lorovere proporzioni le cen-

sure di cui egli sarà stato l'oggetto.
Il deputato non si ristringa alla sua difesa;

il dovere d'un buon cittadino d'oggigiorno è di
strappare la maschera agli agitatori e di far
toccarecol dito al paese il danno al quale lo
espongono i cacciatori del favore popolare, e a

radicali di ogni colore.
Allorquando i nostri rappresentanti si sa-

ranno così rassodati nella stima e nella fiducia
dei loro elettori, e nel toccare il suolo del loro
dipartimento avranno attinte nuove forze, essi
ritorneranno a Versailles per continuare la loro
opera patriottica e liberale, sicuri d'ottenere
ancora l'aiuto dei buoni cittadini e l'ostilità di
coloro le opinioni dei quali sono in minoranza
nell'Assemblea e nel paese.

Dispacci elettrici privati
(AGExzIA STEFANI)

New-York, 15.
Oro 114.

Londra, 16.
Gli scioperi aumentano a Sheffild Leeds al

sud di Yorkshire.
La squadra russa in viaggio per New-York

trovasi oggi a Plimouth.
Parigi, 16

Aesicurasi che la maggioranza della Commis-
síone incaricata di esaminare il trattato relativo
all'Alsazia ed alla Lorena è sfavorevole al trat-
tato. Thiera andrà oggi presso la Commissione.
Si spera un accomodamento. Se la discussione
si prolungherà si terrebbe una seduta supple-
mentare stasera o domani. Iersera furono af-
fissi a Lione, St-Etienne, ed in altre città pro-
clami ordinanti che la guardia nazionale conse-
gni le armi fra 48 ore. I dispacci di stamane di-
conoche regna dappertutto tranquillità.

Vienna, 16.
Nella Dictadella Boemia i deputati tedeschi

assenti deposero una dichiarazione e adducono

per motivo della loro astensione l'illegalità della
Dietaedelseguitoriconoscimentodeifdirittidella
Boemia da parte del rescritto male, protestando
contro le eventuali decisioni della Dieta e di-
chiarandole illegali.
La Dieta della Moravia verifico tutte le ele-

zioni.
Versailles, 17.

Assemblea (seduta supplementare 9 sera) -
Il rapporto della Commissione incaricata diesa-
minare il trattato relativo all'Alsazia ed alla
Lorena conchiude per l'approvazione con al-
cune modificazioni.
Raoul-Duval domanda che si aggiorni la di-

scussione.

Buffet domanda che la questione si studi più
a fondo.
Parlano altri oratori.
Thiers dice che le trattative durano da pa-

recchi mesi. Volle per rispetto all'Assembl a

sottoporre le basi del trattato onde continuare
i negoziati che non sono ancora finiti. Dice che
il pronto pagamento del quarto mezzo miliardo
secondo i trattati condurrebbe ad unacrisi mo-
netaria. Dice che le tarife durante il 1872anno
una barriera sufliciente contro i prodotti alse-
ziani. Se anche vi fossero a'enne soŒerenze in-
dustriali negli ultimi tre mesi del 1871 sarebbe
empietà esitare ad accettare la liberazione'del
te rit orio. (Applausi)
Thiers accetta la modíficazione della Comi•

missione.

Il discorso fu applauditissimo.
Il trattato venne approvato con 533 voti

contro 31.

La seduta terminò dopo mezzanotte.
Parigi, 16.

Lefrano partì ieri per assistere alPin4 Burs-
rione del Cenisio.

Borsa di Parigi -- 16 settembre.
15 16

Rendita francese 8 . .
. . . . , 57 DE 57ß$

Rendita italiana 5
. .

. . . , , Of 15 WW
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Obbligazioni Lombardo-Venete . . 23& - 285-
Ferrovie romane . . . . . . . . . .

92 - SA-
Obbl romane .

. .
. . . . . 158 50 158.-

Obbl Ferrovie Vitt. Em. 1868 175 - 175-
.
FerrovieMeridionali . . 188 - 188 -
malest......... -- --

Cambio enli'Italia
. . . . . . . . . 4112 46LS

Credito mobiliare francese.
. . . . 228 - ,228-

Obbligas. della ReglaTabacchi. . 466 -·· 467 75
Aziom id, id. . . 688 75 OSS-
Prestito........,...... 9150 9147

Borsa di Fïenna - 16 settembre.
15 IS

Nobiliare . . . . . . . . . . . . . .
290 70 290,40

Lombarde.............. 18850 18910
Anstrische . . . . . . . . .

. . . .
875 - ' SI -

Banca Nazionale . .
.
. . .

. . . . T65 - *TOE -

NCb 1 OR
Rendita austriana

. . . . . . . . .
68 m OS 80

Borsa di Berlino- 16 settem6mr.
15 10 -

Austriache
. . . . . . . . . . . . . silagt a als

Lombardo ............. 105--105
Mobiliare . .

. . . . . . . . . , , . 1888;4 162
Rendita italiana

. . . . . . . . . . 58 lid 58
Tabacchi.............. 89- I
'

Borsa di Londra- 16 ættem6re'
15 16

Lombarde............. -- -
Turco................ ---"Ad

L'Ufficio di DIREZIONE'dÑla
Gassetta Ufficiale del Regno è'tras-
locato temporaneamente in via
dell'Archetto, n. 04, Impiano.
L'Ufficio di AMMINISTRA-

ZIONE e di DISTRIBUZIONE •

è definitivamente stabilitopresso
la Tipografia Ered) Botta, in via
dei Lucchesi, n. 31

TELEGRAMMA MIi|TEOBOLOGIGO
16 attembre.

Forti temporaliin direzione Nord-Ovest del
Baltico. Continua il bel tempo con vento rego-
lare nel Mediterraneo. 745 Aparanda. 60 Chri-
stiansund, Stocolma e Varsavm. 10 Feroe, Yar.
mout edEdimburgo. 65 nel golfé,di;Guascogna.

- I I

TEATRI

Spettacoli d'oggi (17 settembre 1871).
VALLE, ore8 % - La drammatica Còmg
diretta da Alamanno Morelli rapþresenta:
Fuochi dipag/sa.

COREA, ore 5 - La drammatica Compagnia
Coltellini e Vernier rappresenta: Suor.Te-
resa.

POLITEAMA ROMANO, ore 5 -- La Com-
pagnia drammatica di Cesare Mazzols rap·
presenta: Beatrice Cenci.

FEA ENRIco, Geronte.

ROMA - Tipografia EREN BOTTA,
via de' Lucchesi, n. 3. .



G IZZETTA FFFICIALE DEL REGNO DTTALIA - li. 954 - Domenica, 17 Settembre 1871. -

3M6 DECREFO. Û0mpagnia di Assicurazioni Generali SWESTRATTODIDECEETO. ESTRATTODIDECBETO.
(3· pulèlicarâme) icainne) (Del crazioni cmass is amersdi con-

In nome di Sua Maestà Vittorio Ema- Sul ricorso sporto dat signor cava- afglio dal frGunale cisGe e correzio-
nuele H per grazia di Dio e per vo. I signori azionisti della Compagniadi Assicurazioni Generali sono invitatià liereFrancesco Paolo DeNotari Stefani nele di Napoli. - Kamero d'or-
lonta della nazione re d'Italia. Congresso annuale ordinario che,a sensodon'art. 19 dello statuto sociale, avrà in Ferdinando, do-la·¤in+= in Ta- 5558 9¤)•Intendenza di Fmanza in Roma Il tribunale civile di Modena, radu. luogo a Trieste il giorno 12 ottobre p. v., aRe ore 5 112 pom., aall'ofisiodella ranto, il tribunale eivBe di Ta. (1•puMNessione)
nato in camera di consiglio, ha profe. Diresione centrale deBaCompagnia stessa posto in Piazza Piosola, n.170• ranto, deliberando in camera-di een. SnUndomania del Errichetta

AVVISO I)'ASTA ritola.ega..teorainanza: Intaiecongre..o:
.

siguo ..a rapporto del sig.or p...g. aa vedom di neumstam-
• (Omassia) a) Terranno comunicatii bilancapell'esereizio 1870; dente, ordina sus Direzione Generale m V

per la conduzione ded'Amministrazione governanea
del dazzo Macinato. Autorizza la cassa centrale dei depo. b) sipasserà alla elezione dellaRappresentansa sociale pel nuovo triennio• del Debito Pubblico del Regnod'Italia, 1 e -

Previa autorizzazione del Ministero delle finanze (Segretanato Generale) con siti e prestiti presso la Direzionegene Venezia, 12 settembre 1871• ohe l'anana renditadi lin desatilaot- statrice dei suoi IIgli minori Gaetano,
tenuta nella nota deldi 80 agosto p. p., n. 1583, rale del Debito Pubblico in Firenze a 8948 la hele ŸtitÍA AlÎ$ AS1|ti!Mitti ÑtkrEI. tocento otto.fanne contenminneitre Catedna, Pasquale e GasparedeMar-
Bendesi di pubblica notizia che nel giorno 17 del prossimo venturo mese di ril..rinra niin .iyara niharn tilatilde ! --- - enrfine.H P..a at ..... u.. ..... Sino col fu Glovsami de Mar-

ottobre, alle ore 10 antimeridiane, negli offici di questa Intendenza, m via delle vedova Brusoni e di lei figlie Brasoni 8719' A O. •••••• ••**• ** =·=•=••'•=· "AR'a".*LYa
Vergini, avanti al signor intendente o chi per esso, si procederà col mezzo di Cattina in Massa, Clementina in Pi- dine 105558; R seoomlo di annue lire Gaspare Martino de taru
pabbliciineanti per schede segrete all'appalto dell'esazione del dazio Nacinato etoni ed Ippolita in Baccarani, quali Gli aziomati della sciolta Boeietà delCredito Immobiliare dei Conumi e deBe ottocento sessanta, sotto il amnero testamentaridel'=•Ë••i==•; Aa-
nei circondari di Viterbo, Frosinone, Velleto, Civitavecchía e della Comarca di eredi del fu Brusoni dottor Giuseppe, Provincie d'Italia sono convocatiin Firenze, via del Corso, n. 2, piano primo, d'ordine 70364; ed il terzo di annne tenio di Paolo enzatore nominatodal
Min awnministrazione cointeressata, osservate le norme prescritte dalla vi la carteBa del consolidato italiano cin• nel giorno 22 del prossimo settembre, aBe ore 1 pom., alPoggetto di devenire liremBle cinquantacinque, sotto ilau. tribunal per lam rtuteladhegi
gente legge sulla contabilità e dal relativo regolamento per l'amministrazione que per cento alportatoredella rendita alla legale liquidazione della Società secondo le disposizioni del Codios di com- mero d'ordine 129744, e tutte o tre a BM a edél patrimoniodello Stato, non che le condizioni tutte prescritte nel capitolato, di lire 50, portante l'inscrizione mercio italiano. favore diPeRegrini IsabellainPompeo* ansioneMM
ehe formerk parte integrante del contratto. n. 639694, già depositata dallo stesso Ove i soci che interverranno in questa adunanza non rappresentassero la sotto l'a-inidrazione di Francesom Il tribunale, de era

L'appalto avrà luogo per un triennio, che comineerà dal l' gennaio 1872 e dott. Giuseppe Brusoni nellaCaesa dei metà delle azioni, l'na-.-aavrà luogo otto giorni dopo, anorma deR'art. 22 De Notari Stefani di lei marito e legit- di consiglio,
terminerà oöl 31 dicembre 1874, colla rescindibilità di anno m anno, previa depositi e prestiti presso la Direzione dello statato sociale. timo a-i=latratore, sia senzaalenn Ordinä ehe la Diresieme Generale
disdetta da darsi sei mesi innanzi al termine di ciascun anno- delDebito Pubblico in Bologna nel 29 Firense, 30 agosto 1871. L'EK-00MITA219 EßEUUTIYO. vincolo od ipoteen intestata not se- M Gran h¾ della a sn-

L'asta sarà aperta aúlla provvigione della cointeressenza stabilita in ragione ..itamar. inas a eg... a. pois... al -- gnente...nan, uneha sessanta con nel

de110per 100 su tuttiiprodotti netti dal canone Igovernativo fissato in lire tale datan. 1085. 8816 STRADE FERBATE RERIDIORLI l' P•= =• a=•==••••*• •¤••**•IR"it ne'
1,600,000 anune, edalle spese in L. 300,000 pure all'anno. Modena, li 21 marzo 1871. signor GiuseppeLoJucco fu Francesco, selmila cinquecento na a

Ogni oferta in riboseo non potrà essere minore di centesimi 10 di
lira, e do- Angeli, presidente - 3Ialayasi - Fri- INTROITI della settiinana dal 13 al 19 agosto 1871 alamielli.fa la Napoli; de Martino Gaspara in me in-

Trh essere rimesa in piego suggellato da ciascun oferente all'autorità che pre• gnani. 2* Per Hre quattronente ouanta al testionnue hasaranta-
siedealtasta, no siprocaderà a deliberamentO 80'B0m Gi SyrBBRO almen0 10 Of- Û0Êt. BOÎlei, CADO. BigaOr RSÑA010 LO18000 fa ËrBMW' ÎB VBAOyggigtammaH
fortedidueconcorrenti. Perestrattoconforme

ViaggiatoriN.-. .
. . . . . . . . .&.171,10164 domiciliatoinTaranto; watere,e rimanentianamelfresei-

Il deliberamento non sarà definitivo, se non quando entro il termine di giorni Modena, 15 agosto 1871.
Trasporti a grande velocità. . . . . . . . • 84,510 94 S*Perlirebaillenovecentorentiainque cento 14 intestinella

t e
ng o avven ta a

trib
8

n

Intr di
.

.

, , , , ,
signor

Avvenuta la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovràpresentarsientro mione, riunito nella camera d con. Settimana corrispondente nel 1870 rattoodeliberatomad111sgosto1871. settantano. - G. Onngiano.
il termine di giorni otto per la stipulazione del contratto, il quale mentre à per siglio, a relazione del signor giudice Rete Adriatica e Tirrens . . . (chil. 1298) . . .

L. 869,687 64 M. Cardone, presidente. Per estratto conforme
esso obbligatorio, nei rapporti colla pubblica Amministrazione resta vmcolato Verber, Nicola Giusti. Tieenano. Oggi,1i9 1871.

vazione. Vista la dimanda della si ora Tom. Prodotto chilomstrino L. 286 81 PæghWome P ma=n•tB•re del tribunale

la condotta dal concessionario in conformith alle leggi, rego. so es, Diminuzione dai prodotti per chilometro nella settimana . . L. 21 11 Rilaseista a richiesta deB'an 3800 Assoxxo GAurA, viesenne,

lamenti, discipline, ecc., oravigenti pel Alacinato in detti territori, ed m ispecie r Itoria del aostituto scara- Introiti dal 1* gemaste 1871.
e rocura ognor-GgM• FONDERIA DIRETALLI

alregolamento 27 novembre 1852, tenuta per base quanto alla misura dei dazi tore Ro, che adotta colla atta oe• Rete Adriatica e Tirrena. (chil. 1298) L, 9,171,588 80
nranto, . Fim Isblemar,s. 23.

ja tarifs stabilita dagli articoli le 23 della legge Italiana 7 luglio 1868, n.4190, servazione, uniformemente alla detta • • • • • 11 caneeBiere: G. Maarmo. Si deduce a pubblicanotizia per intti
pubblicata in Roma col B. decreto 13 ottobre 1870, n. 5920. requisitoria, fa dritto alla ansidettadi- Prodotto chilometrico L. 7,065 90 TEBZA DIFFIDAZIONE. gli efettidi legge che la8oalath di fon-
A garanzia deB'ofertaogni oblatore dovrà giustificare di avere depositato man er tto eitÙag * Introiti corrispondenti nel 1870 si o smarrito 11 eertisento a carico derin in yhtsaetsitri metalli costituita

nella cassa della tesoreria provinciale in nurserario o in biglietti delle Banche blico d'Italia, di annue lire quattro. Bete Adriatica eTirrens . . (ehil. 1290 78) . . L. 8,005,954 SS
.

del DebitoPubblico n.44567 deBaserie sotto la ditta G. Morigla e G. Lansa,
¥NazionaleoRomana, ovvero in rendita del Debito pubblico a valore di Borsa, cento dieci, risultante da due certifi Prodotto chBometrica L. 6,178 42 Tincolata deR'annua rendita di baioe- aventesnamedeestabilimentoinBoma,
la somma di I.. 1000, che sarà restituita a tutti gli altri concorrenti la di cui cati intestati attualmenteafavore della ohi 78 ed 1110. iscritta al registro ge- vis Labiesna, a.25, inSigUiŠ0 Al r0g0-
oferta non venga accettata, si ora Allocca Francesca fu Antonino Aumento dei prodotti per chilouretro dal 1* gennaio 1871

. .
L. 893 48 nerale n. 19810, sotto la intestazione di lare stralcio e contratto si.*discialta a

Gli oblatori medesimi son tenuti a provare, mediante esibita di un certificato
annu i de ie

a ,
una di

Giuseppe Gironimi o De Girolami. datare dalgiorno 17 corrente settom-
dall'Autorità politica di Roma che attesti o per diretta cognizione o per assunte 1866, di n. 85857, vincolata a f DECRETO. REITERAZIONE DI CITAZIOgy, Si fanoto pertanto a chiunque avesse bre, e tutte le ragioni attiveepassive
informazioni la propria onesth ed meccezionabile condotta civile e politica, e del Monte di Pietà e Santa Rosalia di I (2• pubNicazione) PER PUBBLICI PROCLAMI trovato od sequistato il detto certiß- della medesima sono state riunita e

l'attitudine all'esercizio dell'Amministrazione cointeressata. Palermo per canzione, e l'altra di lire 11 tribunale civile diNovara, a senso dell'art. 14G del Codice dipro. catodi fare la sua rappresentanza alla oansolidato nel solo signor Gianamo
R deliberatario poi a garanzia di sua gestione deve esibire una cauzione per duecento del 16 febbraio 1869

, di Visto in cameradiconsiglio ilricorso cedura cieße. Direzione Generale delDebito Pubblico Horigia, a oui emolusiro conto e eensa
Í•. 170,000 in eartelle delDebito Pubblico da valutarsi a corBO di ÛOTES del B. ASSÊ$, TiBOOÎ&ÉR er OVm0ne e me presentato dalh Marianna Minassoli

. a forma del regolamento 19 agosto alcun interesse alteriore del sig. Lausa
glörne della conoessione, oppure mediante ipoteca sopra beni stabili nel Regno i d Ëeg o inte

maritata a Bar 1 stanie so, Gio- rofinll' d I sMiscono Gar. 1822. (Yedere per la prima e seconda procederà in seguito lo stabilimento
di certa espienza e perfetta libera disposizione, e, se urbani, assicurati contro nelle proporzioni come segue alle ap-

nni Biset
o Andrea-ÑtËÌg nella ena qualità di stral o difBdazione Giornale di Roma, n. 118 medesimo, al quale s'intende dare

gli incendi.· presso persone a cui al appartiene, tone in denzio, e Catterina Godio Societàgià esistente in Torino, per il del 1870 e Gassetta Ufßciale di Roma nuova orgami••••inum capsoo di anche
La spese tutte pel relativo intromento, dt. registro, copia pubblica da darsi cioè: fu Giulio Antonio; collocamento dei camerieri e cuochi di n. 68 del 1870). maggiore sviluppo.

sB'Intendenza, saranno a carico del concessionario, il quale par ogni effetto di Lire 13ö annuali a favore di Allocca Visto l'atto di morte dell'Antonio albergo, con domicilio eletto nell'ufB- 8943 Camt.r.o Gmz richiedente. Per la cessata ditta
ragione dovrà eleggere il legale suo domicilio m Soma. - Greyno fu Antonino- Bisetti fuGaudenzio in data Wottobre mo-ed rocuratore sottoscritto, via G. Morigia eLanza
11enliitolato delle eondizioni per l'appalto sark ostensibile ad ognuno nel- tonin f na voro di Allocca An- ul å it ente 1

al tori eLd trib 8910 DECRETO, 8959 Ersoor.s avv. Da Gnaast, proe.
Póftelo di questa Intendenza ed in quelli delle Regie prefetture di Roma, NW Lire 65 a favore di Allocca Giovanni unito assieme alle amortuarie a cor. questa città, emanato in conformità (1• pubNicazions) ESTRATTODI DECRETO,
poli, Firense, Bologna, Perugia, Ancona, Aqmla, Ascoli, Macerata e Caserta, Battista fu Antonino e redo del medesimo del saceitato articolo 146del Codice di In nomedi SuaMaestàVittorioEma° (16¾)
nonchè delle sottoprefetture in Viterbo, Civitavecchia, Frosinone e Velletri. Lire 75 a favore di Allocca Carmela Vista rattestazione diziale di no- procedura civile, in data 10 corrente nuele II per g di Dio e per volontà La seconda eesione del tribunale ci-

Roma, a di 16 settembre 1871.
Il Begretario: SALVATI

di van Ba istaÃn ili certificati à B m goitano in via di reiterazione liin- in civ Pisa (cameradi vile di Napoli con deliberasione del
quei vincoli che in atto si trovano i t fradettiindividuia comparire fragiorni consiglio), giorno quattro settembre mille otto-
Fatto e dehberato dai sig ori cava-

r

Vi lale 11 a to 1870, & quindici prossimi avanti il tribuhale Sul noorso di FrancescodiAntonio eento settantano, ha disposto quanto

Giusep e Majelli - Carlo Ateidiamono sitenuto che del detto atto gindi. Degioanmm, creditore verso la detta , scritta pronanzia:. di consiglio, sulla relasione del giudice
COMMISSARIATO GENERALE sie-L * *EIP ©· ziale risulta che il cav. CarloAntonio Società di lire 2,700 con vedersi tutti Sentito il rapporto del giudice rela. delegato, in conformità delle conclu•

Per copia conforme rilasciata al Bisetti fu Gaudenzio, scultore, già da li infranominati, in Ìoro contraddittorio tore, sioni del PubblicoMinistero,ordina che
del secondo dipartimento marittimo curatore Gmseppe Vizzo Napoli vari anni residente m Roma, m aa. o legittima contmnacia, acedgliere le Vedatiidocumenti col dettoricorso la Direzione del Debito Pubblico delnello interesse di Concetta e Tommasa rubbedeceduto celibesenza testamento seguenti conclusioni, ciob: prodotti; Rep trasferisas ed intesti si signori

AVVISO D'ASTA.
ca °

6 agosto 1871. e e to ndent Che siano approvati i conti so. la requisitoria del Pubblico Errico e Carlo Mannara di Giuseppe

madelCorpo Reali Equipaggi, avanti il commissario generale a ciò delegato (8• puóNicazione) ten che l'articolo 742 del Co solido, a rimborsare d lia sergente nel sessantaamquesuno stato aBadetta Marianna d'Alterio in
dal Ministero medesimo, allo esperimentodiun pubblico inannto per lo appalto In esecuzione degli articoli 89 e se- dice italiano corrispondente all'arti

me che egliha pagate conto della Francegod. » - Firmato: R presidentedeus provvista in questo secondo dipartimento di N. 876 casse corrugate di gnenti del regolamento approvato con
colo 910 Codice Albertino e conforme Boeieth, sì e comeriË dal conto e I,eopoldo De 1.nos.lamieradi ottone per cariche di cannoni da 25 centimetri, N. 1 A. B. C. da 28 Eeale decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, dalle ricevuto choot "" """" ·•= P•=••r*••••'•==•eentimetri A. B. C. per la complessiva somma di L. 54,919 20. si deduce a pubblica notizia che •on sti o e i nella Novella 118, non 4 marzo müle ottocento settantuno Oggi15 settembre 1871.Ismeansegna avrk loogo nel Begio arsenale di Napoli, nel termine massimo di decrete 19 agosto 1871 il tribunale ci- puo, wie la locuzione ivi nasta come chiarando il Barron 'e

-4
a parisce che Ranieri Agatimon ha L'interessato

mesi T a dataredal giorno mom verrà notinoata al fornitore l'approvazione del Vile e correzionale di Pallanza ha au- per lo BP Mao 14 informa, essere in¯ ooncorrere al D o perquanto sisappistestamento oalcun Exxxco Hamman,entratto. torizzato la Direzione generale del De- teso m altro senso se non che quanti la sua sociale, e apar- atto di ultuna volontà; che 1 di lui 8941 Vico S•Maria delPosso, n. 3In specißca e tutte le altre condizioni di appalto risultano dal relativo capi- bito Pubblico a tramutare in capo alla
sono i parenti più prosalma, em nelle -

ne del suo avere la sua
ascendenti promonrano al medesimo;

tolato, che à visibile tutti i giorni nelle ore di uŒcio presso la sala suindicata. Condiutoria con cura d'anime sotto il
linee p e, come nelle materne, ab- quota di socio. ohe non esistono coHateraliin linesdei FSTR&TTO DLDECERI'O.

11deposito a farsi a garanziadel contratto è di lire 5,492, in contanti o in titolo di Sant'Agostino, eretta in Bee come a r era dall b nea. Nome dei soci da cGarsi is via di œ Fuorene chem n (1•pubNicasims)
tante eartelle del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa. (Pallanza) dal defunto Agostino Bu- logi:o essendo tutti li detti ricorrenti reiterazione, torno, e Domenico engino eon. B tribunale civile e cortesionale di
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 22 decorrenti dal mes- ratti fu Giuliano, già domiciliato in cu ni in tinarto g o col de Tis eius Hôtel I.ondra - larestitusionedeldsodi del giorno del deliberamento. Milano, il certificato sul consolidato a a emonuno essi un settimo CaudaSeppe, riria cuecagna · Ritent ehe fra li entila. ehe trovasi iscritto alm. 26008 eL'appalto formerà un solo lotto. Il deliberamento seguirà a schede segrete a italiano 5 per cento, m. 28601, in data eredith;

Perciò Gavussi Gioanni Battista, Trassoria seisti dsi dalantoCeri harvi talladi lire seienntoy remio dienr•
favoredi colui che nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul presso di Milano 29 marzo 1868, dell'annu Dichiara e alli Marianna Mi-

SanCarlo - Carpignano e Porrati, Trat la somma di lire tremila d zogazione mHitare eo da Oreste
d'asta suindicato un ribasso maggiore del ribasso minimo stabilito dal Mini- rendita di lire 520, ora nominativo a nassoli 's Barbaglia 8 toria Cairo - Bissetti Gioanni, nellaCassa centrale dei d e Antonelli di Antonio, del reggimento
stero della marina in una soheda segreta suggellata e deposta sul tavolo, la detto fondatore Agostino Buratti, ed a Giovanni fu Vincenso, domici- N M-

stiti presso la Direzione dal Genova envallaria, deposito attual-

qualeTerrà sporta dopo che saranno riconosointi tutti i partiti presentati. rimettere il nuovo titolo all'attuale in. listi aBoca,Giovanni, Carlo , do, Trattoria Bresein rotti Gin-
o premio deldi lui mmente tto sette

Gli aspiranti alla mpresa per essere ammessi a presentare il loro partito do- vestito ed amministratore della Coa. Andrea fraggliGattone fu , seppe, Trattoria delLingotto - Moino .

'

di fatto nelle
Tranno comprovaredi aver deposita la samma di L. 5,492 in numerario o in diutoria medesima D. Pasquale Bi- e

r 1 Lmgi, eredi Trattoria deBa Ca na
an de oo per 1 armak feb-

titoli delDebito Pubblico dello Stato al portatore presso la tesoreria circonda- gotta. reav. CarloAn Bisetti un settimo
.

. Riva Pietro Albergodel Mogol 742 del Codice elvBe saecessione del
.

1871, di lire noyantnine e cente-
di Na o uso 1 quartiermastri dei tre dipartimenti marittimi, 35Pallanza, 20 agosto 18 emni à el

6 a

La oferte per qweeta unpresa earanno eziandio ricevute negli ufnei delMini. rendita sulDebitoPubblicodeBo Stato* Dor & Giosapi, eredi Con- sto paterno came 11 oo pik va-

o n i o i ada
e in ehed ef61 endle noe p gm conse

re 2m an e Oc

geUstouflicialmente a questo Commissariato generale prima dell'apertura dello correzionale di Leoco con suo decreto in rissa la Direzione Geneal del Debito Alb Tre GaHi , tonio Agati, nella suaqualità di erede Tamm ragione di tre
incanto. data 2 agosto 1871 ha autorizzato la Pubblico ad o re il tramutamento Giuseþpe, Al go Pace -Gambers intestato del defunto suo te Ra" 6 AllaPasini Eurosia del fŒStefano

r

spese deel contratto si depositeranno L 300, oltar u lemper la tassa di C de te ual cia » T ni in ragl0ne di

8899 CARLO TOMASUOLO. resa DeSardi vedova Marangoni, man- Ma dail y te decretoacura de- - Gallo Bartolom ttoria raleddDebikPubblicocome daUs lire 169 54.
agione mesti,
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etr

PER LA TENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA ressi, residuo importare del deposito di col
89 del ento 8 ottobre 1870,

Ga apa Maddalena b
c suarr e Agati k

mine

lire 5035 82, e di em alla pohsza m Novara, 29 maggio 1871- del Moro Giacomo, Trattoria somma ausenennata e relativi fratti,Û• data di Milano 11 aprile 1864, n. 679. Firmatialforigmale: MartorelliP Porto Savona - Accino Gioanni, Due così deliberato in Pisa nella camera

gi'prevengono i signori portatori delle ebbligazioni demaniali che a partire I sidente, e Pieeo cancelliere- Aquile - OcchettiDomenico, Hôtel Fe.. di consigHo del tribunale suddetto dai
l'illustriasimo si nyrocato Vene

da11•ottobre p. v. nelle piazze e dagli stabihmenti sottoindicati si efettnerà il i ESTRATTO DI DECRETO. so ne o r . VjncensonËteresse deglieredi
pagamento delvaglia di L. 12 625 scadente in detto giorno, sotto deduzione di (2•pubblicassone) sia inserito per tre volte a termini di - Rossi Agostino, Dondi Andrea - Jor. telli questo di bedici agosto miDe otto-

AntonelllOreste.
L.'1 9665 per ciascun vagha, e cioè di L. 1 6665 per importare di un semestre Il tribunale civile e correzionale di lemtenellaGazzettaUfficialedetBegno• dan Emilio, Bottaro Teresa, Al cento settantano. viceoanc.
ella tassa di ricchezza mobile in ragione del 18 20 per 100 (Decreto reale 25 Lucera, seconda sezione, udita la rela. Tovara, 2Bloglio 1871- Commercio - Micotti Guglielmo, - Firmati: SilvanoLapini f. di g CONTRIO CANNELLERO
agosto 1870, n. 5828), e L. 0 30 per tassa di circolazione del aeoondo semestre zione delgiudice delegato sig.D'Auria; 87&2 Avv.BA• bergo del Gallo - Tomaami Giorgio, sidente - 8. Salvi - Armazio Bat

Toria - Tim Sai1871in ragione di L. 0 60 per ogni obbligazione (Legge 19 luglio 1868, n. 4480, Vista la domanda proposta a nome Albergo SanMarco - Cavaglia Gionum - G. Esssetta. e azze, samere 83

e 11 agosto 1870, n. 5784), pagandosi così per ogni vaglia la somma al netto di Luigi ed altriVigilante; AVVISO. Ba tieta, P he - D G
,

P
1 Co12 novemb la

diL. 10 6585. Letta la requisitoria del Pubblico (2• pubblicazione) Re t GranCorso - Brizio Pietro' del regolamento anvrovato con Regio parasione TammessioneallaB.S
' 11renze . . . . ' Ì Societh Generale diCredito Mobiliare Italiano. Ministero,della quale adotta le ragioni, La CorteRegia d'appello di Firenze Trattoria Fariano Gottino Giosani decreto 8 ottobre 1¥10, n. 5945. cademia

,

alla Senola Militare
Torino . . . . . ) deliberando in camera di consiglio, col suo provvedimento del 5 agosto Battista, TraftoriaPastore - Macoagno Bagm di S. Giuliano, li 11settembre di Cam e di Marina,
Torino . . . . .

Banco di Sconto e Sete. Ordina che l'annua rendita di lire 1871 ha diahiarato Giovan Claudio Tie. Tomaso Ponte di Ferro -Mornero Gio. 1871. monchhall'Istituto Tecnico-Industriale
Livorno . . . . . M. A. Bastogi e Figlio. quaranta iscritta sul Gran Libro del sot fu Carlo domiciliato a Montmeillan, vanni, Îlbergo Ghiacciain - Bogliety Dott. Trro Dar, Torro, inearicato. e Professionale. 3822

Ancona . . . . . Debito Pubblico del Regno d'Italia a quale erede dei suoi fratelli Clandro
o . Rom..7........ Pseann

Bari.
. . . . . .

favore di Vigilante Francesco Saverio Andres e Claúdio Tissot fu Carlo e la Taberna rmas ember- CASSA CENTRALE DI IlsrABRI E DEFOSITI DI FIIEHE
Bologna . . . . ,

diSilvestro, sotto il n. 43780, venga in- della madre Margherita Carras del fa na - GiulianoCarlo, Feder - Ra-
Genova .

. . . .

testata ai suoi eredi Luigi, Angelo,An- Claudio, esclusivo proprietario delfan. mondettiGiacomo,TrattoriaGasometro Seuimana 86•dell'anno 1871
- 8950

Messina
. . . . .

tonio e Maria Teresa Vigilante, e che nua rengita di lire venticinque al 5 per - Bolsido Felice, Trattoria Fortuna -

MBaan . . . . .
sia pagata ai medesimi detta rendita cento col godimento dalprimo gennaio

Mantova.
. . . .

Banca Nazionale nel Regno. dal semestre del l' gennaio 1870 inpoi. 1862, inseritta sul Debito pubblico del
- QuagHa Francoco, 5

Deliberato in camera di consiglio dai Regno d'Italia a Tissot Claudio An- nuovo -Chiola Andrea,Paramao d'Ita- Istid
signori Sante Geloso Peralta preei- drea fu Carlo, domiciliato a Montmeil. lia - Caraccio Gioachino, Albergo Cap-
dente, Pietro Palombella eLmgiD'Au- lan, e resnitante dal certineato del 19 PNA 629ria giudici, nel di 21 aprile 1871 in La- agosto 1862, segnato di n. 83310 e di Con dichiarazione che non comps- dN

. . .
59 1

1 1

Venezia
cera

n. 7655 del registrodi posizione, e con. rendo in esosa si procederà in loro con° Clisse (di 1• eL in conto corr. * 2,500 48 89
' ' Il vicepresidente, Sante Geloso Pe- seguentementenutorizzata la Direzione tomacia• afEliateldi2• ol. idem > e 5,886 15 1,000 &

Ipagamenti all'estero verranno effettuati sulle stesse piazze e nello stesso ralta - Francesco Lo Savio, vicecancel- del Debito pubblico a tramutare in ti- Torino, 18 settembre 1871. Assooiss. It. peroriiere la fac,
modo some fu praticato nell'ultimo semestre, contro presentazione dei titoli da liere. toli al portatore la suddetta rendita di ciata del Dogmo di Firense. . > a a a

cui vengono staccati ivaglia. Per copia conforme lire 25 senza alcuna sua responsabilità. 8938 Bresurrr, proo. Segume .
. . . . . . . . . . . 328,217 81 201,141 12Ïitenze, il 15 settembre 1871. LA DIREZIONE. 3770 ALrosso GENTILE, þr00. $Î54 ÛOtŠ. ALIBBANDRO BOBI.


